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L’assessore regionale all’urbanistica Pasquale 
Ciacciarelli ad Aprilia per illustrare agli 
amministratori locali, ai tecnici e ai cittadini gli effetti 
della convenzione, sottoscritta, attraverso la quale la 
Regione lazio delega al Comune di Aprilia alcune 
funzioni pianificatorie in materia di urbanistica. Al 
tavolo, moderato dal presidente del consiglio 
comunale Salvatore Lax, erano presenti il Sindaco di 
Aprilia Lanfranco Principi, l’assessore all’urbanistica 
del Comune di Aprilia Roberto Boi, la dirigente 
all’urbanistica della Regione Lazio, architetto Maria 
Luisa Salvatori e il dirigente all’urbanistica del 
Comune di Aprilia Stefano Gargano. 

L’occasione per illustrare agli amministratori locali, ai tecnici e ai cittadini gli effetti della convenzione, sottoscritta, 
attraverso la quale la Regione lazio delega al Comune di Aprilia alcune funzioni pianificatorie in materia di urbanistica

SERVZIO a pag. 4

L’assessore regionale all’urbanistica 
Pasquale Ciacciarelli ad Aprilia



Presso il monumento di piazza 
della Stazione di Campoleone, 
si è svolta la cerimonia 
istituzionale volta a ricordare 
“La Battaglia di Aprilia, 
nell’ambito del circuito 
commemorativo legato all’80° 
Anniversario dello sbarco di 
Anzio e Nettuno.  
Dopo il raduno delle 
associazioni combattentistiche e 
d’arma, delle autorità civili e 
militari, la deposizione 
dell’omaggio floreale ai caduti 
da parte della Città di Aprilia e 
la benedizione di don Marco, 
parroco della Chiesta San 
Giovanni Battista di 

Campoleone, Leonardo della 
scuola primaria di Campoleone 
ha spiegato il significato storico 
dello Sbarco di Anzio e Nettuno 
e della Battaglia di Aprilia.  
A seguire, alla presenza dei 
rappresentanti delle forze 
armate, delle associazioni, degli 
alunni della scuola di 
Campoleone, del sindaco di 
Lanuvio Andrea Volpi, del 
consigliere di Lanuvio Maurizio 
Santoro, dell’assessore alla 
pubblica istruzione e cultura 
Elvis Martino, delle consigliere 
Sonia Bianchi e Nicoletta De 
Rossi, il Sindaco di Aprilia 
Lanfranco Principi ha tenuto il 
discorso istituzionale per 
ricordare l’evento e 
commemorare i caduti.  
Il corteo ha poi raggiunto il 
monumento ai caduti di via 
Berlinguer a Lanuvio, dove 
dopo le letture dei ragazzi della 
scuola media Maiorana, il 
sindaco Andrea Volpi ha 
ricordato le battaglie consumate 
a Campoleone, tra Lanuvio e 
Aprilia.  
 

Di seguito il discorso integrale 
del sindaco Lanfranco 
Principi.  
Buongiorno e benvenuti a 
Campoleone.  
Ci troviamo qui riuniti per 
celebrare l’ultima tappa del 
circuito storico-commemorativo 
legato all’80° Anniversario 
dallo Sbarco di Anzio e Nettuno. 
Un evento significativo per 
l’Italia, dal momento 
che l’Operazione 
Shingle rientrava nella più 
ampia strategia militare 
adottata dagli Alleati per 
liberare Roma dalle forze di 
occupazione, ma che 

rappresenta un tassello 

importante e drammatico anche 
per la storia della nostra città.  
La Battaglia di Aprilia ha 
rappresentato l’ultimo atto dei 
combattimenti che si 
consumarono su tutto il nostro 
territorio, da Campo di Carne 

fino a Campoleone, portando 
paura, morte e devastazione, 
costringendo alla fuga 
centinaia e centinaia di 
famiglie.  
Migliaia di giovani soldati 
persero la vita nel tentativo di 
liberare Roma nel più breve 
tempo possibile.  
Tra questi ricordiamo Eric 
Fletcher Waters, divenuto il 
simbolo per la nostra città di 
tutti i caduti rimasti senza 
sepoltura: a tutti i caduti 
dobbiamo la nostra gratitudine 
e il nostro rispetto, ma è 
impossibile non rivolgere un 
pensiero carico di un 
particolare affetto a coloro che, 
trovando la morte per liberare 
dall’oppressione un paese 
straniero, non hanno potuto 
trovare il conforto di una degna 
sepoltura nella loro terra 
natale, circondati dall’affetto 
dei propri cari.  
Il centro storico della città di 

Fondazione fu quasi 
completamente raso al suolo 
dai bombardamenti, 
costringendo i cittadini di 
questa giovane città 
nell’immediato dopogurra a 
rimboccarsi le maniche durante 

la complicata opera di bonifica 
e ricostruzione. Teniamo stretto 
anche il ricordo dei civili, degli 
sminatori che persero la vita 
per rendere nuovamente vivile 
la città, cancellando i segni 
lasciati dalla guerra e le insidie 
per gli abitanti in tempo di 
pace.  
Il 28 Maggio 1944 però, per la 
città di Aprilia, rappresentò 
anche il giorno della rinascita, 
la fine dell’occupazione, della 
guerra, dei conflitti e il giorno 
natale degli organismi 
democratici che la nostra città, 
sin dalla sua nascita, non aveva 
avuto modo di conoscere.  
Per questo motivo, nel 
commemorare la battaglia e il 
sacrificio di migliaia di soldati 
che tra il 22 Gennaio e il 28 
Maggio 1944, trovarono la 

morte sul nostro territorio per 
perseguire gli ideali di 
Giustizia, Libertà e 
Democrazia, il ricordo di quel 
giorno non può che legarsi a 
pensieri di una ritrovata pace.  
Del resto, il significato stesso 
della memoria collettiva che 
come amministratori sentiamo 
il dovere di tener viva anno 
dopo anno attraverso il circuito 
celebrativo, è quello di spargere 
a larghe mani tra le nuove 
generazioni un messaggio di 
pace, che possa attecchire nei 
loro cuori e nelle loro 
coscienze, fortificando in loro il 
significato stesso di quei valori 
che trionfarono solo grazie al 
sacrificio di giovani donne e 
uomini, divisi dal colore delle 
bandiere ma uniti negli ideali 
che ancora oggi ci legano. 
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 Aprilia - Arriva KTarip, la app che informa il 
cittadino a 360° su Tari e raccolta rifiuti

Prosegue il processo di 
informatizzazione intrapreso 
dall’assessorato ecologia e 
ambiente, che grazie anche al 
finanziamento della Provincia di 
Latina volto a potenziare la 
raccolta differenziata, con 
determinazione dirigenziale 
RGn. 1383 del 13/12/2021 ha 
proceduto all’acquisto della 
piattaforma informatica Ktarip 
integrata, dei braccialetti per la 
raccolta integrata dei rifiuti e di 
un’app per supportare con un 
click la cittadinanza in tutte le 
fasi del conferimento rifiuti, 
dall’individuazione del corretto 
mastello, all’iscrizione all’albo 
compostatori, alle scontistiche 
previste, ai regolamenti Tari e 
del servizio di ritiro dei rifiuti.  
 L’applicazione Ktarip, è stata 
presentata in occasione della 
conferenza stampadi  Venerdì 
31 Maggio 2024, alle presso la 
Sala Consiliare Luigi Meddi 
della sede comunale di piazza 
Roma. 
Attraverso l’APP KTarip, 
scaricabile gratuitamente 
da PLAY STORE o  
APPSTORE l’amministrazione 
comunale offre alla cittadinanza 
la possibilità di avere tutte le 
informazioni di carattere 
generale, ma di avere accesso a 
quelle informazioni che 
riguardano esclusivamente la 
propria utenza perchè è 
collegata con il programma 
Jtrib, utilizzato dall’ufficio 
tributi e Ktarip per la consegna 
dei mastelli, delle buste e delle 
compostiere per il servizio di 

raccolta porta a porta.  
 L’applicazione Ktarip che andrà 
a sostituire l’APP JUNKER  si 
compone di: 
-un’area pubblica   
personalizzata su lla base delle 
esigenze della città di Aprilia, 

dove nella sezione news sono 
riportate tutte le informazioni 
necessarie al cittadino per il 
corretto conferimento, calendari, 
il regolamento per la gestione 
dei rifiuti, il regolamento Tari, 
calendari per utenze domestiche 
e non, dell’ecocentro di 
quartiere e della raccolta degli 
sfalci, indicazioni sugli orari di 
esposizione dei mastelli, l’albo 
dei compostatori comunale utile 
per accedere alla scontistica 
prevista dall’apposito 
regolamento, indicazioni sui 
centri di raccolta e sulle corrette 

modalità di conferimento;  
-un’ area privata, alla quale è 
possibile accedere previa 
registrazione, preferibilmente a 
nome dell’utente registrato per il 
pagamento del tributo. Qui è 
possibile visionare 

informazioni personalizzate in 
base alla propria utenza  quali le 
tipologie di rifiuti conferite 
all’ecocentro, i barcode 
identificativi  dei mastelli, le 
compostiere prese in comodato, 
le buste di umido e plastica 
ritirate presso l’ecosportello, 
l’immobile per il quale è stato 
ritirato il kit di conferimento. A 
breve sarà possibile verificare 
anche la data di conferimento e 
di svuotamento del contenitore 
del secco residuo 
indifferenziabile e del tributo 
TARI.  

L’obiettivo è quello di garantire 
maggiore trasparenza ai servizi 
resi alla cittadinanza, in vista 
dell’introduzione della tariffa 
puntuale. 
 Si tratta di funzioni del tutto 
innovative tese ad avvicinare 
l’utente alla pubblica 
amministrazione. Oltre ai servizi 
già offerti al cittadino tramite 
l’altra applicazione sono state 
inserite  tutte le informazioni 
necessarie al corretto 
conferimento dei rifiuti e alle 
scontistiche regolamentate, per 
dare all’utente anche le 
informazioni personalizzate   ch
e riguardano la sua specifica 

utenza quali, il servizio di 
raccolta dei rifiuti, i barcode 
identificativi dei mastelli che 
spesso vengono persi, scambiati 
o rubati, all’iscrizione all’albo 
Compostatori, i conferimenti 
all’Ecocentro, seguendo la 
logica della trasparenza e 
nell’ambito del processo di 
informatizzazione dei servizi 
pubblici.  
Informare in maniera 
dettagliata i cittadini sulle 
modalità di conferimento, sugli 
orari, sulle  scontistiche  e tutti i 
servizi offerti,  è il primo passo 
per avvicinare la pubblica 
amministrazione al cittadino. 
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L’assessore regionale all’urbanistica 
Pasquale Ciacciarelli ad Aprilia

L’assessore regionale 
all’urbanistica Pasquale 
Ciacciarelli ad Aprilia per 
illustrare agli 
amministratori locali, ai 
tecnici e ai cittadini gli 
effetti della convenzione, 
sottoscritta, attraverso la 
quale la Regione lazio 
delega al Comune di Aprilia 
alcune funzioni 
pianificatorie in materia di 
urbanistica. Al tavolo, 
moderato dal presidente del 
consiglio comunale 
Salvatore Lax, erano 
presenti il Sindaco di 
Aprilia Lanfranco Principi, 
l’assessore all’urbanistica 
del Comune di Aprilia 
Roberto Boi, la dirigente 
all’urbanistica della 
Regione Lazio, architetto 
Maria Luisa Salvatori e il 
dirigente all’urbanistica del 
Comune di Aprilia Stefano 
Gargano. Oltre a consiglieri 
e assessori del Comune di 
Aprilia, hanno partecipato 

alla conferenza i 
rappresentanti degli ordini 
professionali dei geometri, 
degli architetti e degli 
i n g e g n e r i .  
Come illustrato dalla 

Dirigente regionale Maria 
Luisa Salvatori, la 
convenzione rappresenta 
una preziosa opportunità 
per la città di Aprilia, che 
avrà la possibilità di gestire 

in proprio processi di 
azione e approvazione degli 
strumenti urbanistici, anche 
nel caso in cui essi 
comportino variante alla 
strumentazione urbanistica 

vigente e di approvarli in 
proprio sotto il profilo 
urbanistico. Resteranno 
nella sfera di competenza 
della Regione le valutazioni 
di conformità paesaggistica 
delle proposte urbanistiche. 
Tra gli iter ancora in corso e 
che presto torneranno di 
competenza del Comune, i 
piani particolareggiati alla 
variante di recupero. “Sono 
particolarmente lieto – ha 
rimarcato il sindaco 
Lanfranco Principi -di 
accogliere in quest’aula 
consiliare l’assessore 
Pasquale Ciacciarelli, che 
dopo Roma e Latina ha 
scelto la nostra città per 
presentare gli effetti di 
questo importante 
provvedimento. Acquisire 
la delega delle funzioni 
urbanistiche, rappresenta 
un’opportunità preziosa per 
Aprilia: la riduzione dei 
tempi degli iter burocratici 

Continua a pagina 6



6 - 20 GIUGNO 2024 pagina 5IL GIORNALE DEL LAZIO



darà nuovo impulso alle 
possibilità di sviluppo del 
territorio, ma soprattutto i 
territori torneranno protagonisti 
delle scelte pianificatorie.  Sono 
certo che sapremo dimostrare di 
essere all’altezza”.“Questa 
importante delega – ha 
s o t t o l i n e a t o l ’ a s s e s s o r e 
r e g i o n a l e C i a c c i a r e l l i - 
comportagrandi responsabilità 
per il Comune di Aprilia, ma al 
contempo offre la possibilità 
all’ente di svolgere un’attività di pianificazione 
in house, riducendo le tempistiche, con effetti 
positivi per lo sviluppo del territorio. Una 
possibilità che inizialmente volevamo concedere 
solo alla Capitale, ma che poi abbiamo esteso 
anche ai comuni sopra i 50 mila abitanti, 

cercando il modo di avvicinare più 
possibile la Regione ai territori, di avvicinare 
quella filiera istituzionale che spesso allunga 
anche i tempi e cercare di dare ai comuni la 
possibilità di avere la programmazione del 
territorio nelle proprie mani e voglio dire in 

maniera tale che anche i processi autorizzativi 
possono essere più corti”. 

“E’ stata una delle scelte più veloci e importanti 
tra quelle adottate in questi mesi – ha 
sottolineato l’assessore all’urbanistica del 
Comune di Aprilia Roberto Boi- che da la 
possibilità al Comune di Aprilia di avere il 
conferimento dei poteri urbanistici, limitati ad 
alcuni ambiti e che non riguarderanno il piano 
regolatore generale. Si è trattato di una scelta 
politica: in questo strumento abbiamo intravisto 
le possibilità di pianificazione e sviluppo della 
città, che beneficerà dello snellimento dei tempi 
e degli iter. Una buona pianificazione permetterà 
negli anni futuri uno sviluppo corretto e 
funzionale per la città. Una questione che ci sta 
particolarmente a cuore riguarda le periferie e in 
particolare la variante di recupero dei 55 nuclei 
spontanei. E’ la sfida più importante per questa 
amministrazione e per la città, che ha esigenza di 
chiudere la partita per quanto riguarda i piani 
attuativi e adottare le possibilità offerte dalla 
variante per riqualificare il territorio. Potendoci 
occupare in house dei piani attuativi redatti dagli 
ingegneri Berdini e Buttarelli, avremo la 
possibilità di velocizzare gli iter procedurali, in 
particolare per quei nuclei, come ad esempio 
Campo di Carne, dove si erano rilevate delle 
criticità”. 
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Intervista al Capo di Gabinetto Marcello Rampolla che è l’occhio del Sindaco su tutti i settori comunali 

UN ANNO DI AMMINISTRAZIONE PRINCIPI:       
“IDEE NUOVE E UNA CITTA’ CHE CONTA DI PIU’” 

“Vogliamo giocare partite importanti da protagonisti. Quest’anno un investimento ma la città vedrà presto i frutti di questo lavoro”

di Riccardo Toffoli 
 
E’ passato un anno da quel 29 
maggio del 2023 che ha 
cambiato la storia politica della 
città. Dopo 14 anni di governo 
civico, il centrodestra 
riprendeva il governo di Aprilia. 
Il centrodestra aveva vinto con 
Luigi Meddi Sindaco, un 
sindaco proveniente da una 
grande esperienza socialista e 
morto prematuramente. Nel 
2005 continuò l’esperienza con 
Calogero Santangelo ma durò 
pochissimo. Santangelo poco 
tempo dopo optò per una serie 
di “ribaltoni” che misero alle 
porte alcuni partiti del 
centrodestra e portò al governo 
cittadino il Pd per poi cadere. 
Per molti cittadini, la nuova 
stagione governativa del 
centrodestra che si andava 
aprendo con Lanfranco Principi 
sindaco era un vero e proprio 
terno al Lotto. Una maggioranza 
litigiosa? Saranno capaci? 
Cadrà presto? Erano punti 
interrogativi che si rincorrevano 
nel chiacchiericcio di piazza 
Roma. Ad un anno di governo, è 
possibile fare un primo bilancio. 
Lo abbiamo fatto con Marcello 
Rampolla, attuale capo di 
gabinetto del Sindaco. È lui 
l’occhio di Principi su tutti i 
settori comunali, il 
collegamento tra consiglio, 

opposizione e giunta e colui che 
tesse la rete “politica” della 
maggioranza.  
Siamo al giro di boa. 
Facciamo un bilancio di 
quest’anno di 
amministrazione. 
“Siamo al primo dei cinque giri 
di boa che siamo convinti di 
fare. È stato un anno importante. 
Ricordo le mille sensazioni che 
abbiamo provato quando 
abbiamo vinto le elezioni, io 
prima di tutto perché sono stato 
candidato per la prima volta. Il 
bilancio è ricco sia a livello 
personale sia a livello politico 
sia a livello amministrativo. È 
stato un anno importante perché 
ci è servito per entrare nella 

macchina amministrativa. Si 
veniva da un lunghissimo 
periodo di un’altra 
amministrazione ed è stato 
necessario capire il 
funzionamento di una città. 
Questo lavoro però bisogna 
farlo mentre la quotidianità va 
avanti. Ricordo che subito dopo 
le elezioni c’è stata l’estate 
apriliana e poi il San Michele. 
Quello che si è fatto è riprendere 
in mano le fila di tanti 
argomenti, mettere a posto e 
dare un’impronta diversa a tante 
situazioni”. 
Quando avete vinto le elezioni 
c’è stata una grandissima 
festa. Avete fatto un grande 
corteo e si respirava un’aria di 

forte entusiasmo. C’è ancora 
entusiasmo nella coalizione? 
“Secondo me sì. Nel momento 
in cui governi, subentra poi il 
senso di responsabilità. È come 
prima di entrare in uno 
spettacolo e capisci che sei solo 
davanti al pubblico. C’è 
entusiasmo ma quando entri c’è 
la responsabilità di quello che 
devi fare”. 
Parliamo del primo nodo 
spinoso che avete incontrato: 
la sentenza della Corte di 
Cassazione sul parco dei 
Mille. Voi eravate convinti che 
il Comune andasse in 
dissesto….. 
“La vicenda del Parco dei mille 
è stata un’esperienza importante 
non solo per chi amministra ma 
anche per i cittadini. La città era 
sull’orlo del dirupo. Si può 
sbagliare, per carità, ma in 
questo caso ci trovavamo di 
fronte ad una situazione 
talmente lontana dove era 
impossibile intervenire. La 
sentenza condannava il Comune 
al pagamento di circa 30 milioni 
di euro. Le casse del Comune 
non avrebbero potuto reggere. 
C’è stato un lungo lavoro di 
trattativa con una controparte 
alla quale va riconosciuta la 
volontà di addivenire ad una 
soluzione pacifica. La trattativa 
si è conclusa con una cifra di 
poco superiore a 9 milioni. È 

sicuramente una cifra 
importante ma ci consente di 
affrontarla con una discreta 
serenità. Adesso stiamo 
attivando le procedure per il 
mutuo con la cassa depositi e 
prestiti”.  
Il Sindaco si è più volte 
commosso quando ha parlato 
della vicenda. La trattativa è 
stata complessa. È vero che la 
parte privata aveva alzato un 
muro? 
“La parte privata ci ha spiegato 
che non era la prima 
interlocuzione che aveva avuto 
con il Comune e che le altre 
erano state molto aggressive da 
parte dell’ente. Abbiamo, 
quindi, trovato di fronte persone 
che ce l’avevano con la città, 
intanto perché avevano diritto 
ad avere dei soldi e poi perché 
negli anni non recenti la 
situazione era stata gestita in 
maniera diversa. Per il sindaco è 
stata dura. Era appena stato 
eletto e un dissesto avrebbe 
messo in gioco tutto, anche dal 
punto di vista personale”.  
Voi avete individuato una 
responsabilità tecnica anche 
all’avvocato che vi ha difeso. 
Come sta la procedura? 
“Abbiamo avviato le procedure 
che servono a chiamare in causa 
un errore professionale. È un 
atto dovuto e una questione di 
principio”. 



Parliamo della questione dello stadio. Altro nodo 
spinoso….. 
“Abbiamo affrontato il problema l’anno scorso con la 
fretta di attivare una stagione sportiva per tre 
associazioni che contano tantissimi ragazzi. L’idea era 
quella di creare meno danno possibile agli atleti che 
erano coinvolti. Si è cucito un accordo di utilizzo che 
cercava di togliere a tutti e di dare a tutti in egual 
misura. Si è fatto quello che si poteva. È fuori 
discussione che si farà un bando e ci si sta lavorando. 
Nel frattempo bisogna assicurare le attività sportive 
previste”. 
Bilancio di previsione e bilancio consuntivo: i primi 
due bilanci sono stati approvati con la nota del 
Prefetto. Ora il bilancio di previsione sicuramente ha 
risentito della vicenda del Parco dei Mille, ma perché 
il ritardo sul consuntivo del 2023?  
“E’ stato tutto concatenato. Il ritardo del preventivo è 
pari al ritardo del consuntivo. C’è stata una situazione 
difficile dove veramente la città era sull’orlo di un 
burrone. Gli uffici non sapevano se procedere in un 
verso o nell’altro. Aspettavamo la Pec dell’avvocato 
della controparte con molta ansia, facevamo 
continuamente “aggiorna”. La Pec è arrivata l’ultimo 
giorno utile per decidere se dichiarare dissesto o no. 
Questo ha generato stress e anche alcuni errori dovuti 
alla concitazione degli avvenimenti. Ci scusiamo con i 
cittadini. Prometto che nei prossimi anni non ci saranno 
ritardi nell’approvazione dei bilanci”. 
Ora che la situazione finanziaria è più serena sarà 
possibile programmare. Quali sono gli obiettivi a 
breve termine? 
“La messa in campo di tutte le opere del Pnrr. Aprilia ha 
avuto tantissimi soldi. Adesso si è svolta la fase dietro le 
quinte…..” 
È stata brava l’amministrazione civica… 
“È stata brava l’opposizione civica e adesso siamo bravi 
noi a portare avanti. I lavori sicuramente creeranno 
qualche disagio ma Aprilia avrà un volto diverso. Il 
prossimo sarà l’anno in cui si raccoglierà qualche 
frutto”.  
Avete tanto decantato l’importanza della filiera di 
governo. Pochi giorni fa, però, il presidente della 
Regione Rocca in un comizio ha detto di aver 
individuato l’area della discarica nella provincia di 
Latina. Il pensiero è andato su Aprilia……  
“La filiera di governo è un’opportunità importante 
perché consente un dialogo facilitato con chi gioca più 
o meno nella stessa squadra. Questo non significa che 
non ci siano dei passaggi istituzionali e competenze da 
rispettare. La competenza sui rifiuti è regionale. Il 
Comune sulla discarica ha fatto il suo. Penso al progetto 
della campagna romana per tutelare il territorio. Il 
presidente Rocca ha detto che vuole chiudere il ciclo dei 
rifiuti in ogni provincia, il che significa che ogni 
provincia dovrà avere una discarica. Non è la prima 
volta che lo dice. Se la discarica sarà ad Aprilia non 
festeggeremo e non lo attenderemo con i fuochi 
d’artificio però c’è da capire che su questa partita ci 
sono una serie di enti che decidono. Noi stiamo facendo 
la nostra parte con tutta una serie di rilevazioni tecniche 
di tutela della salute e del territorio. Bisogna però essere 
intellettualmente onesti e dire ai cittadini che il 
Comune, in questa tematica, può molto poco”.  
Uno dei vostri obiettivi politici era quello di uscire 
dai confini comunali. In questi mesi abbiamo visto 
una serie di “nomine”. Si sta procedendo su questa 
direzione? 
“È una delle cose più importanti di quest’anno di lavoro 
ed è un investimento. Abbiamo giocato delle partite 
importanti da protagonisti: nell’ufficio di presidenza 
dell’Egato dopo anni in cui non mettevamo bocca. Non 
partecipare alla fase decisionale non porta mai buoni 
frutti. Abbiamo giocato una partita importante su 
Acqualatina. Aprilia si è fatta sentire e ha fatto sentire il 
peso che ha. Questo è un merito del Sindaco che ha fatto 
valere il suo peso politico, personale e professionale. Mi 
viene in mente anche l’elezione al Cal del consigliere La 
Pegna. Stiamo cercando di guardare un po’ oltre e farci 
guardare”.  
Veniamo al ruolo di capo di gabinetto. Una volta si 
chiamava il “prezzemolino”, più aulicamente 
possiamo definirlo come l’occhio del sindaco su tutti 
i settori. È così? 
“In una città grande come Aprilia, il ruolo del capo di 
gabinetto è importante perché ha un ruolo di 
collegamento tra il Consiglio e la giunta. È il filtro di cui 
necessita un Sindaco perché un Sindaco non si può 
occupare di tutto. È infine una catena di trasmissione tra 
i settori: la parte politica e la parte amministrativa. È un 
incarico che richiede tempo, energia e un rapporto di 
fiducia con il sindaco”.  
Parliamo dell’attuale maggioranza sulla quale 
c’erano gli occhi puntati di tutti. Il centrodestra non 
governa da tanti anni. Qualche “aggiustamento” c’è 
stato e ne ha risentito maggiormente la lista del 
Sindaco….. 
“Sì, ci hanno definito dilettanti allo sbaraglio, e non è 

stato carino. Per molti di noi è stata la prima esperienza. 
Io però l’ho detto anche in una precedente intervista: 
anche la squadra migliore ha una curva in discesa 
perché diminuisce l’entusiasmo e le idee migliori 
finiscono. Quindi la novità porta con sé l’energia ed idee 
nuove anche se può mancare un pizzico di esperienza 

magari. Il carattere del Sindaco aiuta 
sicuramente a mantenere la coalizione 
unita”. 
Questa volta però i partiti sembrano 
in secondo piano. Vediamo più che 
altro il sindaco muovere i fili della 
politica apriliana. 
“Ognuno dei Consiglieri comunali 
risponde al partito ma risponde al 
mandato elettorale prima di tutto, che è 
quello di fare gli interessi della città di 
Aprilia. Potrei dire che ognuno è un 
suonatore del suo strumento e il sindaco 
è il direttore d’orchestra”. 
Una domanda personale. Dopo 
questa esperienza di capo di 
gabinetto c’è qualcos’altro? Qualche 
ambizione? 
“Questo ruolo ha un’importanza di 
garanzia non solo per le forze di 
maggioranza ma anche per 
l’opposizione. Ho messo in standby i 

miei ragionamenti politici, per dialogare con tutti ed 
essere super partes. Mi auguro di mettere a frutto questa 
esperienza in futuro, ma oggi non aderisco ad alcun 
partito e cerco di svolgere il mio ruolo in maniera 
neutrale a garanzia di tutti”.  
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Preoccupazione di “APRILIA CIVICA”  
per l’eventualità di vedere realizzata in città una discarica

Dopo le parole del presidente 
della Regione Lazio Rocca 
siamo preoccupati per le sorti 
del nostro territorio circa 
l’eventualità di vedere 
realizzata in città una 
discarica. Rocca parla della 
Provincia di Latina e di siti 
adeguati al progetto che 
riguardano Aprilia senza 
essere mai venuto in città a 
confrontarsi con cittadini e 
forze politiche.  
Nonostante i numerosi inviti, 
né lui né i suoi assessori si 
sono mai presentati ad Aprilia 
a parlare degli indirizzi politici 
relativi al piano rifiuti 
regionale. Sono venuti in città 
a parlare dei più disparati 
argomenti ma mai di discarica. 
Di contro ci preoccupa 
l’atteggiamento degli 
esponenti della maggioranza 
Principi che sul tema 
continuano a mostrare 
un’ambiguità pericolosa. 
Dopo la recente crisi politica 
dibattuta proprio sul tema 
“discarica” sulla vicenda è 
stato steso un velo di silenzio. 
L’unico ad uscire allo 
scoperto, ad onor del vero, è 
stato l’assessore Boi che ha 
puntato il dito contro il partito 
di Fratelli d’Italia.  
Ci domandiamo cosa stia 
facendo l’assessore 
all’Ambiente. Ci domandiamo 
cosa stia facendo in merito il 

suo nuovo partito di 
riferimento. Ci domandiamo 
cosa stiano facendo le altre 
forze politiche di centrodestra. 
Ci domandiamo queste cose 
perché mentre il delegato 
all’ambiente Marchitti 
professa tranquillità, il 
Presidente Rocca parla di siti 
individuati. Ci domandiamo, 
inoltre, a cosa servano le loro 
tessere di partito se questo è il 
risultato. Ci domandiamo, 
ancora, se le forze di questa 
maggioranza remino tutte 
nella stessa direzione.      
Inoltre vogliamo far presente 
che nonostante gli inviti, la 
maggioranza Principi ad oggi 
non ha ancora aderito alla 
raccolta firme contro il 
progetto di realizzare sul 
territorio comunale un 
deposito di rifiuti. Oltre ad 
Aprilia civica, hanno aderito 
all’iniziativa altre forze 
politiche, diverse associazioni 
e singoli cittadini. Dalla 
maggioranza Principi ancora 
una volta solo silenzi.  
Dopo averci regalato un mega 
impianto di trattamento rifiuti 
in via Valcamonica, non 
vorremmo come regalo dalla 
regione una discarica. Un 
regalo opportunamente 
impacchettato al termine della 
campagna elettorale per le 
elezioni europee. Molti 
esponenti di centrodestra, 

infatti, sono passati da queste 
parti per richiedere voti senza 
parlare di rifiuti.   
Contro questa eventualità 
siamo sempre stati impegnati 
in prima linea nella tutela del 
territorio senza lasciare nulla 
al caso. Il nostro non è mai 
stato un “No” pretestuoso 
ideologico ma ben ponderato 
e teso alla tutela della salute, 
della periferia, e delle 
eccellenze prodotte dalle 

nostre aziende.  La città di 
Aprilia ospita già diverse 
realtà produttive molto 
impattanti dal punto di vista 
ambientale e, a nostro avviso, 
il territorio non può sopportare 
un ulteriore progetto 
industriale come quello di un 
deposito di rifiuti.      
Vorremmo assistere ad 
un’azione più incisiva da parte 
della maggioranza Principi 
che invece non invita gli 

esponenti regionali, nicchia 
sul tema rifiuti, evita di 
partecipare ad iniziative come 
ad esempio la raccolta firme e 
offre alla città timide 
dichiarazioni di facciata.  
Il tempo delle promesse da 
campagna elettorale è ormai 
finito. E’ arrivato il momento 
di governare.  Di ben 
governare. 
   

       Aprilia Civica
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ll Centro Addestramento Professionale, inaugurato nel 1959, era una 
scuola in cui si imparava un mestiere. I sacerdoti che si susseguirono nella 
direzione furono don Alvise Fabris (1959-60), don Noè Tamai (1960-64), 
don Bruno Meneghini (1964-65), don Angelo Zanardo (1965-87). Dopo i 
due anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione, e poi c’era don 
Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Su queste pagine 
andremo a leggere di volta in volta le testimonianze e gli aneddoti dei 
ragazzi del Centro Addestramento raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”. Sarà un modo per ricordare la figura di don Angelo Zanardo, 
Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della nostra città. 
     Il racconto di oggi è di Enzo Pellegrino 
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In Ricordo di Don Angelo  Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Sono nato e cresciuto ad Aprilia. 
In famiglia eravamo quattro 
figli, due maschi e due femmine, 
io il più piccolo. Finite le medie, 
a me sarebbe piaciuto andare 
avanti con gli studi ma le 
possibilità non c’erano. Con i 
miei ritenemmo più opportuno 
che imparassi un mestiere e 
andassi quanto prima a lavorare. 
E il Centro Addestramento era la 
soluzione migliore. Ho 
frequentato il Centro nel biennio 
1967-69. Il corso di “meccanico 
generico”, comprendeva anche 
la pratica sulle macchine 
utensili, ovvero torni, rettifiche, 
frese. C’era anche chi seguiva i 
corsi di carpenteria, saldatura, 
aggiustaggio. Certamente si 
trattava di nozioni limitate, 
perché all’epoca il Centro era 
agli inizi e i macchinari erano 
ancora pochi e datati. Don 
Angelo non potevo non 
conoscerlo già da prima, per la 
sua missione pastorale e per le 
altre sue attività. I professori 
all’epoca erano Zeverino, 
Asciuti, Mantovani, De Noni. 
Non erano eccessivamente 
severi, giusto Mantovani era un 
po’ più burbero. Noi eravamo 

ragazzi del ’68, un periodo 
turbolento, anche se qui ad 
Aprilia era tranquilla la 
situazione. Tante cose le 
abbiamo sapute dopo. Certo, 
c’era chi si faceva crescere i 
capelli, chi fumava, chi si 
atteggiava in qualche modo, 
ma i giovani pensavano 
soprattutto a lavorare. A quei 
tempi di industrie in zona ce 
n’erano tante. I posti di lavoro 
si trovavano con facilità, 
specialmente noi che eravamo 
operai qualificati. All’inizio del 
secondo anno da un’officina 
giunse a don Angelo la richiesta 
per un ragazzo disponibile a fare 
delle ore, e lui segnalò me. Io 
allora, invece che fare lezioni di 
pratica dalle 14 alle 18, il 
pomeriggio andavo in officina e 
facevo quattro ore direttamente 
là. Fra l’altro, così cominciavo a 
guadagnare pure qualche lira. Il 
capofficina a sua volta mi 
chiese: «Enzo, non ce l’hai 
qualche amico? Perché qua 
servirebbe un altro ragazzo…». 
Io segnalai Paolo, un mio amico 
che adesso purtroppo non c’è 
più, lo portai e lo assunsero. 
Paolo era fissato col calcio: 

giocava bene a pallone, era un 
tifoso sfegatato della Roma. 
Durante quel periodo che 
lavoravamo assieme capitò 
un’occasione per lui più unica 
che rara: un’amichevole ad 
Anzio di giovedì, fra Anzio e 
Roma (era il 18.09.1968, finì 0-
3 con tripletta di Ferretti, 
n.d.r.). Noi uscivamo dal Centro 
all’una e mezza, dopo aver 
pranzato, e stavamo andando 
come sempre a lavorare a piedi. 
Per strada lui mi fa: «Ma volemo 
anna’ a vede’ la Roma?». «No, 
dai, dobbiamo andare al lavoro, 
non è possibile…», risposi. Ma 
avevamo diciassette anni, la 
testa era quella che era… e, 

insomma, m’ha convinto. «Sai 
che facciamo ‒ mi disse ‒ 
dobbiamo fa’ 4 ore, no? Dopo la 
partita torniamo in officina, 
facciamo dalle 6 alle 10, così 
recuperiamo e tutto a posto». Il 
capofficina a una cert’ora 
chiamò don Angelo: «Ma i 
ragazzi non vengono oggi?». Lui 
minimizzando rispose: 
«Staranno per strada, stanno 
arrivando...». Dopo un quarto 
d’ora quello richiamò. Don 
Angelo a quel punto si allarmò, 
prese il pulmino e cominciò a 
girare per Aprilia per cercarci, 
anche perché lui era il nostro 
responsabile, ma non ci trovava. 
Andò a casa mia, suonò al 
citofono, scese mia mamma. 
«Ma Enzo dove sta?». E mia 
mamma: «Enzo sta a scuola». 
Lui: «No, a scuola non c’è!». E, 
sempre più preoccupato, 
ricominciò a cercarmi. Noi 
tornammo tranquillamente per le 
6. Io passai a casa per cambiarmi 
e mia madre mi travolse: «Ma 
dove cacchio sei stato?!». 
«Perché?», chiesi seraficamente. 
«Don Angelo t’ha cercato per 
tutta Aprilia!». «Ah, niente, non 
ti preoccupare ‒ le dissi ‒ mò la 
cosa la sistemo io». Andammo a 
lavorare, al capoufficio 
spiegammo la situazione, lui 

capì e ci disse: «Vabbè, per me 
state a posto, ma con don Angelo 
ve la vedete voi…». L’indomani 
ci beccò tutti e due e ci fece uno 
shampoo di quelli... Una bella 
lavata di capo, a tre passate! E 
all’epoca ce l’avevo i capelli! 
Don Angelo non me la perdonò 
ma per fortuna per il lavoro non 
dovetti chiedere a lui, trovai 
subito posto alla MECOM. Solo 
che dopo poco tempo mi 
licenziai e mi chiamarono per il 
militare. Una volta congedato 
tornai da don Angelo, e con la 
coda fra le gambe gli chiesi se 
c’era un posto. Lui si mise a 
ridere, mi ricordò ancora una 
volta quella volta in cui avevo 
sbagliato comportamento ma 
poi, sapendo che ero un operaio 
già con una discreta esperienza, 
e che quindi non avrei avuto 
grosse difficoltà quasi ovunque, 
mi mandò alla MASSEY 
FERGUSON. Ho fatto il 
periodo di prova, mi hanno 
assunto e ho lavorato tanti anni 
là. 

Tutto questo per dare un’idea di 
che persona fosse don Angelo. 
Impagabile. 

(appuntamento al prossimo 
numero) 

UNO SHAMPOO A TRE PASSATE 
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Aprilia Città del Vino, il Sindaco riceve il 
Vicepresidente in vista dell’adesione

L’amministrazione Principi 
pronta per l’adesione della Città 
di Aprilia a Città del Vino, 
l’associazione nazionale 
istituita a Siena il 21 Marzo 
1987 che raccoglie i Comuni 
italiani a vocazione vitivinicola, 
al fine di valorizzare tradizioni, 
storia, cultura del vino e le 
produzioni enologiche. Un 
territorio, quello di Aprilia, che 
sin dal 1966 ha visto sorgere 
una delle prime 10 DOC 
italiane. Il percorso di adesione 
è iniziato a Settembre 2023, 
attraverso l’interlocuzione 
avviata con l’amministrazione 
di Nemi che aveva dato vita alla 
manifestazione enologica 
“Borgo diVino”. La 
partecipazione del vicesindaco 
del Comune di Aprilia Vittorio 
Marchitti a quell’evento ha 
segnato l’avvio di un confronto 
con il sindaco di Nemi e 
V i c e p r e s i d e n t e 
dell’Associazione Nazionale 
Città del Vino, Alberto 
Bertucci. L’iniziativa approderà 
in Consiglio Comunale per 
l’approvazione della delibera 
che sancirà l’adesione di Aprilia 
a Città del Vino. 
La visita del sindaco di Nemi 
Alberto Bertucci presso la sede 
comunale di piazza Roma, è 
stata l’occasione per discutere 
gli ultimi dettagli tecnici e per 
illustrare l’importanza 
dell’adesione all’associazione, 
che darà ad Aprilia la possibilità 

di usare il marchio e diventare 
un punto di riferimento per le 
manifestazioni di carattere 
nazionale orientate alla 
promozione delle produzioni 

vitivinicole. Presenti 
all’incontro il sindaco di Aprilia 
Lanfranco Principi, il 
Vicesindaco e Assessore con 
delega al Turismo Vittorio 
Marchitti e l’Assessore alle 
Attività Produttive Carola 
Latini.  
“Il nostro territorio– 
sottolineano il Sindaco e gli 
assessori – vanta una tradizione 
consolidata e può offrire un 
contributo importante inserita 
all’interno di una rete nazionale 
nata allo scopo di promuovere 
la storia e la cultura della 
produzione vitivinicola. Aderire 
a Città del Vino rappresenta un 
passaggio significativo per 

diversi motivi. Sarà una vetrina 
per le nostre aziende e i nostri 
prodotti di eccellenza, dando 
loro una preziosa opportunità di 
farsi conoscere a livello locale, 

nazionale ed internazionale. 
Inoltre associare il Comune di 
Aprilia a Città del Vino 
rappresenta un’opportunità da 
cogliere al volo, creando le 
condizioni per lo sviluppo di un 
turismo lento, rurale, legato 
all’ambito enogastronomico. 
Siamo da sempre convinti che 
fare rete sia la strada per 
raggiungere obiettivi 
importanti: la possibilità di 
utilizzare il marchio ed essere 
inseriti all’interno del 
prestigioso Libro Bianco Città 
del Vino, far parte della rete 
nazionale dei comuni italiani 
con una riconosciuta vocazione 
vitivinicola, potrà dare più 

valore ai nostri prodotti, per 
aiutare Aprilia ad entrare in un 
circuito di  iniziative ed eventi 
di promozione, creando le 

condizioni di un modello di 
sviluppo sostenibile ancorato 
alla valorizzazione del territorio 
«.
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NUOVO PRESIDENTE E CONSIGLIO 
DIRETTIVO PER CRI APRILIA

A seguito delle elezioni del 19 Maggio 2024,  per il rinnovo delle cariche 
statutarie, nel 160° anno della fondazione di CRI,  il Comitato di Aprilia della 
Croce Rossa Italiana ha visto l’ insediamento di un nuovo Consiglio Direttivo 
guidato dal giovane Presidente  Simone Buzzoni e composto dai Consiglieri 
Francesca Farre, Gianfranco Aghilon e Giuseppe Giancarlo, insieme al 
Consigliere Rappresentante della Gioventù Claudia Cozzella, attualmente 
impegnata in un progetto di Cooperazione Internazione a Panama. 
Età, esperienze associative e competenze differenti si incontrano in questa 
nuova formazione per portare avanti un programma di idee basate su 
rinnovamento, innovazione e nuove sfide, al fine ultimo di rafforzare e  
migliorare con impegno e qualità la capacità  di risposta e sostegno ai bisogni 
della nostra comunità e del nostro territorio. 

L’Ospedale Santa Maria Goretti di Latina è il primo in Italia per cura 
dell’infarto. L’importante riconoscimento arriva dalla Società Italiana di 
Cardiologia Interventistica che ha analizzato i dati forniti dalle cardiologiche 
presenti in tutto il nostro Paese. 
La struttura sanitaria spicca per capacità organizzativa e per la costituzione 
di una rete integrata con ARES 118 Lazio proprio per la cura delle patologie 
tempo-dipendenti, ovvero quelle in cui decisioni e interventi messi in atto 
nelle prime ore sono fondamentali. È anche una delle poche aziende italiane 
che teletrasmette i dati direttamente all’ospedale, portando così il paziente 
direttamente in reparto senza passare per il pronto soccorso. 
Il Presidente Francesco Rocca: “Un'eccellenza della sanità del nostro 
territorio di cui andiamo orgogliosi e su cui continueremo ad investire”.
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Andrea Ragusa candidato a sindaco alle scorse elezioni 
ripropone la realizzazione della nuova scuola Gramsci, lì 

dove avevamo allora fatto come Grillini Apriliani
In merito al recente annuncio 
di cessione, da parte della 
Regione Lazio al Comune di 
Aprilia, del terreno di via 
Pergolesi, torno a proporre la 
realizzazione della nuova 
scuola Gramsci, lì dove 
avevamo allora fatto come 
Grillini Apriliani.  
Quel terreno, all’epoca 
proprio da noi proposto in 
alternativa a quello di via 
Tiberio, che poi si scoprì 
essere stato usucapito da un 
privato, faceva parte di uno 
studio che avevamo 
effettuato, che prevedeva la 
realizzazione della scuola sul 
terreno appena ceduto dalla 
Regione, su quello comunale 
confinante e su quello 
occupato dall’attuale pallone 
tensostatico includendo il 
tratto di strada dei via 
Pergolesi, che diventerebbe 
una strada senza uscita 
terminando alla scuola, e 
aprendo finalmente alla 
circolazione via Paisiello, via 
fantasma che esiste soltanto 
su Google.  
Sebbene da un lato la nostra 
proposta contrasti con il 
progetto dell’attuale 
amministrazione, che su quei 

terreni vuole realizzare un 
asilo, dall’altro ben si sposa 
con la delibera di giunta 
numero 92 del 3/9/2020, con 
cui l’allora giunta in carica, 
con il voto favorevole anche 
dell’attuale sindaco, allora 
vicesindaco, e dell’attuale 
assessore Martino, facente 
parte anche lui dell’allora 
giunta Terra, ed anche con la 
proposta del Comitato di 
quartiere Poggio Valli - 
Vallelata di realizzazione 
dell’asilo nella struttura già 
esistente di via della Piana, 
nata proprio con la 
destinazione di asilo nido 
interaziendale e per la quale 
comunque già paghiamo 
1.000 € al mese.  
La realizzazione della nuova 
Gramsci viene ormai 
programmata da oltre dieci 
anni e lo ha fatto anche 
l’attuale amministrazione nel 
Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, 
recentemente approvato, che 
prevede al punto 4 di pagina 
123 proprio la realizzazione 
di un nuovo complesso 
scolastico denominato 
Nuova Gramsci da finanziare 
con fondi PNNR e per una 

spesa passata dai 4.515.000 € 
del 2013, ai 7.000.000 € del 
2016 agli attuali 10.800.000 
€! 
La realizzazione dell’asilo in 
via della Piana avrebbe i 
seguenti vantaggi, come 
esposti dal Comitato di 
quartiere:  
-Risparmio sulla struttura 
perché già esistente; 

-Spazi in abbondanza, anche 
all’aperto, per far giocare i 
bambini, 
-Possibilità di ospitare 
all’interno della stessa 
struttura anche la materna di 
via Ausoni e far risparmiare 
alle magre casse comunali 
13.579,16 € l’anno di affitto 
che paghiamo per l’angusto 
appartamento adattato a 

scuola, 
-Vicinanza non solo residenti 
del quartiere, ai lavoratori 
della zona industriale di 
viale delle Valli, del Centro 
commerciale Aprilia 2, ma 
anche al realizzando nuovo 
commissariato di PS, con 
grande vantaggio anche per i 
dipendenti dello stesso. 

Continua a pagina 16
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La realizzazione della nuova 
scuola Gramsci, nel citato 
terreno di via Pergolesi, 
avrebbe il vantaggio di: 
-Dimostrare coerenza da 
parte del sindaco Principi e 
dell’assessore Martino, 
presenti al voto e favorevoli 
all’approvazione della 
delibera di giunta n. 92 del 
3/9/2020 relativa alla 
localizzazione del nuovo 
plesso scolastico A. Gramsci 
sul terreno via Pergolesi, 
dove ora invece vorrebbero 
realizzare un asilo; 
-Mantenere gli impegni 
assunti nel Documento 
Unico di Programmazione di 
realizzare la nuova Gramsci, 
in cui non si è però indicato 
dove; 
-Fare risparmiare alle casse 
comunali 185.000 € l’anno 
per il costo dell’affitto 
dell’edificio che ospita la 
scuola Gramsci, ormai 
inadeguato alle esigenze di 
una scuola. 
In conclusione, con 
l’accoglimento della mia 
proposta e quella del 
Comitato di Quartiere 
Poggio Valli – Vallelata, si 
risparmierebbero, quasi 
200.000 € l’anno di affitti, si 
realizzerebbero 3 scuole 
(nido + materna a Vallelata e 
nuova Gramsci) invece di un 

solo asilo come proposto 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale, parte della giunta, 
sindaco Principi e assessore 
Martino, dimostrerebbero 
coerenza con la loro attività 
politica e si darebbe un senso 
a quanto indicato nel 
Documento Unico di 
programmazione in cui si è 
pianificata la realizzazione 
della nuova Gramsci, senza 
indicarne l’ubicazione ma, 
d’altronde, in zona centrale 
di terreni alternativi a quelli 
da noi proposti non 
sembrerebbero essercene. 
 
Andrea Ragusa

Continua da pagina 15

VIA PAIESIELLO
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28 MAGGIO: IL RICORDO DELLA BATTAGLIA DI APRILIA  

11 anni dalla istituzionalizzazione della giornata in memoria dei Caduti del 1944 

Un messaggio di pace per le future generazioni
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 

 
La giornata commemorativa “28 
maggio. La Battaglia di Aprilia in 
ricordo dei Caduti” ha compiuto 
11 anni. È stata istituita con 
deliberazione del Consiglio 
Comunale n.3 del 31 gennaio 
2013 su proposta 
dell’Associazione “Un ricordo 
per la pace” con l’adesione delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma, della C.R.I. di Aprilia e 
di altre associazioni locali. Le 
firme dei presidenti vennero 
raccolte in piazza Roma il 25 
aprile del 2012 nella ricorrenza 
della Festa della Liberazione e 
l’istanza venne protocollata l’8 
maggio seguente presso gli uffici 
comunali. L’obiettivo che si 
prefiggevano le associazioni era 
quello di commemorare “la data 
della Liberazione di Aprilia da 
celebrare ogni anno attraverso 
convegni e manifestazioni 
pubbliche” ed “unire i cittadini di 
Aprilia in una festa 
rappresentativa della rinascita 
della città, nella condanna di tutte 
le guerre.” 
La lettera proseguiva con le 
seguenti motivazioni: 
“Considerando quanto 
duramente Aprilia fu colpita 
degli eventi bellici che seguirono 
lo sbarco di Anzio il 22 gennaio 
1944, diventando cruento teatro 
di battaglia tra l’esercito tedesco 
e quello alleato nel cammino 
verso la liberazione di Roma 

avvenuta il 4 giugno 1944; nel 
ricordo di tutte le vittime militari 
e civili del conflitto nel nostro 
territorio e delle immani 
sofferenze che dovette subire la 
popolazione, costretta ad 
abbandonare le proprie abitazioni 
e ad affrontare a guerra finita la 
gravosa opera della 
ricostruzione; dell’eroica opera 
di bonifica dei terreni da mine ed 
ordigni effettuata a costo della 

propria vita dagli “sminatori” di 
Aprilia”; motivazioni queste del 
conferimento da parte del 
Governo italiano in data 8 
febbraio 2001 della Medaglia di 
bronzo al merito civile ad 
Aprilia. (...)”. 
Dopo la lapide apposta nel 1979 
al cavalcavia di Campo di Carne 
e l’inaugurazione nel 2011, nel 
67esimo anniversario dello 
Sbarco di Anzio e Nettuno, del 
Monumento “Graffio della Vita” 
all’incrocio tra la via Genio 
Civile e via della Gogna (Campo 
di Carne) la data rappresentativa 
del 28 maggio  andava a 

istituzionalizzare la memoria dei 
tragici avvenimenti di guerra del 
1944 ad Aprilia, a monito per le 
future generazioni. 
Il 2014 fu un anno 
particolarmente ricco di eventi 
commemorativi. Il 17 e 18 
febbraio l’inaugurazione dei due 
Memoriali ( in località Pontoni e 
nel piazzale del comprensorio 
studentesco Meucci- Rosselli in 
via Carroceto) dedicati al 

Sottotenente dei Fucilieri 
britannici Eric Fletcher Waters ed 
a tutti i Caduti senza sepoltura 
dello Sbarco. Eric (padre della 
rockstar ex Pink Floyd Roger 
Waters) morì nei combattimenti 
ad Aprilia il 18 febbraio 1944; 
ufficialmente risulta tra i dispersi 
della Campagna d’Italia 1943-45 
ed  il suo  nome è riportato in una 
lapide del Memoriale di Cassino. 
Il 28 maggio dello stesso anno 
(2014) l’inaugurazione della 
targa a Campoleone in ricordo 
dei Caduti. presso il piazzale 
della stazione ferroviaria. 
Le cerimonie di inaugurazione 

dei Memoriali il 17 e 18 febbraio 
ad Aprilia ebbero grande clamore 
mediatico grazie alla 
partecipazione del musicista 
britannico. Roger Waters aveva 
solamente 5 mesi quando la 
madre Rose ricevette una lettera 
da Re Giorgio VI sigillata da un 
timbro di ceralacca che 
annunciava la morte del padre. 
Questo tragico evento lo segnò 
profondamente ispirando molto 
della sua produzione artistica. 
L’album dei Pink Floyd “The 
final cut” a condanna di tutte le 
guerre e della corruzione dei 
potenti del mondo nonché con 
espresso il timore di un nuovo 
catastrofico conflitto nucleare in 
“Two suns in the sunset” (Due 
soli nel tramonto). In alcuni brani 
quali “The Fletcher Memorial 
Home” il riferimento è esplicito 
al padre morto in guerra appena 
trentenne.  Il  militare britannico 
pacifista, obiettore di coscienza 
ed autista di ambulanze a Londra 

con l’avanzare degli eventi 
bellici in Europa volle arruolarsi 
per dare il suo contributo contro 
il nazismo. È “il simbolo per la 
nostra città di tutti i Caduti 
rimasti senza sepoltura” ha detto 
di lui il Sindaco di Aprilia 
Lanfranco Principi nella recente 
cerimonia di martedì 28 maggio. 
Resta universalmente il 
significato profondo della 
ricorrenza, quello che assume in 
tutti coloro che hanno avuto una 
perdita a causa della guerra ed il 
messaggio di pace che è 
necessario trasmettere alle 
giovani generazioni “che possa 
attecchire – ha sottolineato 
Principi - nei loro cuori e nelle 
loro coscienze, fortificando in 
loro il significato stesso di quei 
valori che trionfarono solo 
grazie al sacrificio di giovani 
donne e uomini, divisi dal colore 
delle bandiere ma uniti negli 
ideali che ancora oggi ci 
legano.”
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L’Imprenditoria oggi nel ritratto di Guadagnuolo ad 
Adriano Olivetti come modello di promozione umana 

Dopo la mostra di Francesco 
Guadagnuolo aperta venerdì 24 
maggio c.a. presso le Generali di 
Aprilia, dove l’artista ha 
affrontato alcune tematiche sul 
clima e sull’economia circolare, 
ha accolto l’invito di E.S.S.E. 
ove gli è stato chiesto di 
affrontare il tema 
dell’imprenditoria, così è nato il 
suo contributo artistico con il 
ritratto dedicato ad Adriano 
Olivetti, detto il rivoluzionario 
nel pensare ad una nuova 
impresa. Egli ha dato prova 
nell’essere imprenditore esperto 
nell’equilibrare tecnica e 
mutamento ed accuratezza del 
design, con una particolare 
attenzione alla qualità della vita 
dei suoi lavoratori.  
Nella sua fabbrica si 
producevano oggetti meccanici 
come le macchine da scrivere, 
od oggetti elettronici come 
calcolatrici o parti di 
computer. Ecco distinguersi il 
suo servizio comunitario, la sua 
disposizione del progetto 
lavorativo olivettiano: la 
responsabilità ricorrente a 
rendere migliore oltre il lavoro 
in fabbrica, la salute del 
lavoratore.  
Da sempre la maestria italiana è 
affermata nel mondo e sono 
molti le personalità che si sono 
riconosciuti in svariati settori. 
Tra tali precursori Camillo 
Olivetti ideatore, promotore 
dell’impresa che il figlio 
Adriano ha tramandato alla 
storia dell’imprenditoria, 
rinnovando in maniera etica e 

sociale il lavoro in fabbrica. É 
proprio nel modello di Olivetti 
che possiamo identificare una 
nuova strada possibile da 
muoversi nell’innovazione 
imprenditoriale, che poi facilita 
anche l’economia italiana e la 
produzione, allargandosi in tutto 
il mondo finanziario. Offrire 
questo modello olivettiano al 
mondo della politica e 
all’economia nell’epoca attuale, 
incita a riconoscere il giusto 
scopo, costruendo stratagemmi 
di una valida qualità del lavoro 
umano. 
Guadagnuolo ha pensato che 
debba esserci oggi un modello 
Olivetti che deve esprimere un 
bene vitale per la nascente 
imprenditoria italiana che possa 
confrontarsi alle imprese con 
idee cosmopolite. La sua figura 
è stata un modello che 
Guadagnuolo ritiene giusto 
potesse diventare la chiave di 
lettura per tutti i giovani che 
volessero fare gli imprenditori. 
Tanto più se si pensa al ritratto 
che ha realizzato l’artista per 
restituire l’aspetto singolare del 
sapiente Ingegnere Adriano 
Olivetti (l’industriale della 
“felicità collettiva” che ha creato 
valore), personaggio unico, per 
la Città industriale di Ivrea. Il 
ritratto (tecnica mista e collage) 
si estende in maniera verticale, 
dove in basso si vede la figura di 
Adriano Olivetti, in esso traspira 
tutta la sua umanità, in alto la 
celebre macchina da scrivere 
“Lettera 22”. La “Lettera 22” è 
stata esposta al Museum of 

Modern Art di New York, come 
fosse un vero manufatto d’arte. 
Tra il ritratto e la macchina c’è 
l’incontro di luce tra l’eccellente 
visionario Adriano e il suo 
prodotto meccanico di vero 
design e funzionalità. Dice il 
Maestro: “Il collage mi ha 
consentito di unire pittura ed 
apporto tecnologico-lavorativo e 
di scoprire una sintesi artistica 
nell’opportunità di avviare una 
comunicazione tra arte lavoro e 
tecnologia. I colori che ho usato 
nel ritratto di Olivetti vanno dai 
blu oltremare ai rossi carminio 
che si fondono ai grigi evocando 
la natura e il rispetto che egli 
aveva nei confronti 
dell’ambiente circostante in un 
periodo tra il ‘50 e il ‘60 
quell’intramontabile decennio 
storico del marchio Olivetti”. Un 

avvenimento, l’interessante 
manifestazione organizzata il 27 
maggio 2024, da E.S.S.E. a 
Roma via della Greca, 5 (Bocca 
della verità) con la 
partecipazione di imprenditori 
italiani, impegnati anche 
all’estero, in diversi settori e 
politici, che vede l’esposizione 
della composizione di questo 
ritratto e le vicende di Olivetti 
che con le sue creazioni ha 
messo sù la sua impresa 
pensando ad un legame in 
ambito meccanico e digitale. Un 
imprenditore, attirato 
dalle apprezzabilità del suo 
territorio e alla cura 
dell’ambiente, che riceve in 
eredità dal padre Camillo, una 
contenuta fabbrica, la rinnova e 
la fa diventare una delle più 
considerevoli multinazionali 

italiane. 
 Nel pensiero di Olivetti 
la classe operaia è stata 
sviluppata socialmente, 
economicamente e 
politicamente attraverso 
l’indipendente impulso degli 
stessi operai. Infatti, nel Natale 
del 1955 parlando ai suoi 
lavoratori, Adriano Olivetti 
diceva: «Noi crediamo che, sul 
piano sociale e politico, spetti a 
voi un compito insostituibile e di 
fondamentale importanza. Le 
classi lavoratrici, più di ogni 
altro ceto sociale, sono le 
rappresentanti autentiche di un 
insopprimibile valore: 
la giustizia; e incarnano questo 
sentimento con uno slancio 
talora drammatico e sempre 
generoso […]. Nell’esperienza 
tecnica dei primi tempi, quando 
studiavo i problemi di 
organizzazione scientifica e di 
cronometraggio, sapevo 
che l’uomo e la macchina erano 
due domini ostili, l’uno all’altro, 
che occorreva conciliare. 
Conoscevo la monotonia 
terribile e il peso dei gesti 
ripetuti all’infinito davanti a un 
trapano o a una pressa e sapevo 
che era necessario togliere 
l’uomo da questa degradante 
schiavitù. Ma il cammino era 
tremendamente lungo e 
difficile».  
 In questo ritratto di 
Guadagnuolo appare l’utopia e 
la visionarietà dello storico 
imprenditore che è riuscito a 
cambiare l’industria.
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Alla ricerca del delfino Rosa sul Rio delle Amazzoni 
di Raffaele Panico  
 
Il delfino d’acqua dolce è un 
mammifero chiamato rosa per 
il suo colore. La loro presenza 
è indice di un sano e buon 
equilibrio ecologico. Nel 2004 
una troupe italiana è stata la 
prima a realizzare delle riprese 
per una documentazione.  
La specie è stata inserita nel 
2008 nella Lista Rossa IUCN 
Unione internazionale per la 
conservazione della natura e 
delle specie minacciate. La 
Lista Rossa fornisce 
informazioni sui modelli di 
vita delle specie a rischio 
d’estinzione, sugli ecosistemi 
più importanti del mondo e le 
ragioni dei rischi. Il delfino 
rosa d’acqua dolce oggi è 
protetto anche se, nel corso dei 
secoli, non è stato oggetto di 
attenzioni ostili da parte 
dell’uomo. Credenze popolari 
gli attribuiscono benefici 
poteri sovrannaturali. Le città 
di Partenope e Neapolis, 
Napoli si fonda sul mito delle 
sirene. Il Tempio delle Sirene 
era nei pressi del Lago 
D’Averno. Ulisse resiste al 
canto delle sirene grazie ai 
consigli della maga Circe. 
Così Napoli una delle città più 
antiche dell’Occidente vede la 
fondazione in un passato tra 
leggende, miti e luoghi sacri 
intorno alle sirene.  
Le acque ossigenate dei fiumi 
che scorrono e dove 
confluiscono gli emissari sono 
gli habitat ideali per i delfini 
rosa. Una discreta comunità di 

esemplari viveva nei primi 
anni del 2000 in Brasile lungo 
il Rio delle Amazzoni. 
Soprattutto nella confluenza 
tra il Rio delle Amazzoni e il 
Rio Negro. La ricerca del 

Delfino Rosa ci ha portato nel 
2004 in Brasile dove lo 
chiamano “boto” ed è una 
figura mitica. Tanto che gli 
indios lo considerano nelle 
favole che i nonni raccontano 

ai nipoti “il Sireno”, un essere 
quasi umano raffigurato 
addirittura con un cappello a 
bombetta, il sigaro in bocca e il 
vestito da sera che seduce le 
ragazze locali. A qualche 
decina di chilometri di 
distanza, in Colombia a Leticia 
inspiegabilmente, gli stessi 
indios che parlano la stessa 
lingua, il delfino lo assimilano 
alla “Sirena” femmina, tipica 
legenda del Mar Mediterraneo. 
A parte questa curiosità con le 
riprese abbiamo raccontato la 
vita quotidiana di queste 
creature, la loro intelligenza, il 
loro adattamento a un 
ambiente sempre più difficile a 
causa di disboscamenti, 
inquinamento delle acque, la 
pesca indiscriminata che viene 
fatta nei loro confronti 
nonostante la protezione 
esercitata dal governo 

brasiliano. Quelli che davano e 
forse danno la caccia ai delfini 
rosa sono anche gli stregoni 
che danno vita ad un ricco 
mercato a Manaus, utilizzando 
gli organi sessuali a cui 
attribuiscono poteri magici. Le 
riprese non sono state facili per 
il fatto che le acque sono 
spesso torbide e non è facile 
avvicinarli. Nel filmato siamo 
riusciti grazie alla disponibilità 
della gente del posto, con 
sopralluoghi, ad individuare 
località dove le acque sono 
limpide e gli animali socievoli 
e disponibili ad essere 
avvicinati. In quei luoghi ogni 
fase della loro originale vita 
selvatica può essere 
documentata, si progettava col 
governo locale un esperimento 
di interazione con una tribù del 
Rio delle Amazzoni.  
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Aprilia - I docenti dell’I.C. Toscanini in 
Portogallo per il progetto Erasmus+

Lo scorso 19 maggio quattro 
docenti della scuola primaria 
dell’I.C. Toscanini sono 
arrivate a Ponte De Lima, una 
cittadina storica a nord di 
Porto, in Portogallo, per fare 
attività di formazione-training 
prevista nel progetto Erasmus+ 
“New Methods and 
Technologies for the post 
pandemic School Education 
System to counter learning 
obstacles”. 
Attinente alla key action 2 
(KA210), il progetto, elaborato 
dalla project manager Caterina 
Poli, è un’azione di 
cooperazione tra istituzioni e 
organizzazioni, con l’Istituto 

Comprensivo Toscanini in 
qualità di capofila, due scuole 
straniere partner ovvero CEIP 
LOS MORALES di Malaga 
(Spagna) e Borsa İstanbul 
Mehmet Akif Ersoy di Ankara 
(Turchia) e due istituti di 
formazione Previform a Ponte 
de Lima (Portogallo) e Xient 
GmbH in Colonia (Germania). 
Il progetto è articolato in due 
moduli, il primo dei quali, 
INTEGRATED METHODS 

FOR TEACHING, attraverso 
la mobilità in Portogallo ha 
l’obiettivo di formare i docenti 
alla transizione digitale nella 
scuola Primaria e Secondaria, 
integrando pratiche di 
insegnamento che combinano 
metodi tradizionali con metodi 
digitali, per rendere funzionale 
la didattica anche in 
considerazione delle diffuse 
difficoltà legate a specifici 
disturbi dell’apprendimento.  
Il percorso promosso dal centro 
di formazione portoghese 
Previform ha impegnato fino al 
23 maggio le insegnanti del 
Toscanini assieme ai colleghi 
spagnoli e turchi e ha previsto: 

corso di formazione 
sull’utilizzo di Canvas  e altre 
app di Gamification per la 
didattica (Quizizz, Kahoot 
ecc.), tavole rotonde e 
workshop di analisi e confronto 
sulle metodologie tradizionali e 
digitali applicate 
all’insegnamento. 
Un gruppo internazionale di 12 
insegnanti immerso in un 
contesto stimolante e ricco di 
spunti, impegnato in un 

confronto continuo con le 
diverse realtà scolastiche dei 
paesi interessati. Un’esperienza 
unica per i docenti sia sul piano 
delle competenze acquisite che 

dal punto di vista esperienziale 
ed emotivo.  
Nei prossimi giorni il progetto 
continuerà nelle singole scuole 
partner con attività di 

disseminazione mediante 
workshop e job shadowing, 
realizzate dai docenti tornati 
dalla mobilità.  Ne conseguirà 
un rafforzamento delle 
competenze tecnologiche di 
tutto il personale docente delle 
istituzioni partecipanti, la 
creazione di uno spazio 
europeo di 
apprendimento/insegnamento 
per potenziare il sistema di 
apprendimento on line e 
l’attuazione di buone pratiche 
comuni per compensare il 
divario digitale nelle istituzioni 
educative europee. 
Nel prossimo anno scolastico 
sarà sviluppato in Germania il 
II ModuloTECHNOLOGICAL 
TOOLS FOR LEARNING 
OBSTACLES POST COVID. 
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Aprilia è nella circoscrizione Centrale che elegge 15 eurodeputati sui 76 assegnati all’Italia 

8 E 9 GIUGNO SI VOTA PER IL RINNOVO 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Tutto quello che c’è da sapere, liste e candidati
di Riccardo Toffoli 
 
L’8 e il 9 giugno prossimo si 
terranno le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento 
Europeo. Le urne sono aperte 
il sabato dalle 15 alle 23 e la 
domenica dalle 7 alle 23. 
L’Italia dovrà eleggere 76 
membri del Parlamento 
Europeo su 720 eurodeputati 
ovviamente votati dal resto 
dell’Europa. Il Parlamento 
Europeo dura in carica 
cinque anni. 

LA LEGGE  
ELETTORALE 

In base alla legge elettorale 
europea in vigore, tutti i 
paesi membri useranno il 
sistema elettorale 
proporzionale. Significa che 
si vota una “lista” e non sono 
previste coalizioni. L’Italia in 
particolare aggiunge il voto 
di preferenza. Quindi sarà 
possibile votare sia la lista, 
sia esprimere fino ad un 
massimo di tre preferenze. 
Nel caso di due o tre 
preferenze, è necessario 
indicare un candidato di 

sesso diverso.  
LE CIRCOSCRIZIONI 

In Italia ci sono cinque 
circoscrizioni elettorali di 
dimensioni sovra-regionali. 
La nostra è quella Centrale 
composta dalle regioni di 
Lazio, Marche, Toscana ed 
Umbria. Elegge 15 seggi. 
Nella Circoscrizione 
Centrale sono state 
presentate 12 liste per un 
totale di 180 candidati. 
LO “SBARRAMENTO” 
AL 4% 
Potranno accedere alla 
ripartizione dei seggi, le liste 
che hanno superato il 4% 
delle preferenze. 

I “NOMI” 
Tanti i volti più o meno noti 
della politica italiana e 
laziale. Ci sono i big dei 
partiti Giorgia Meloni di 
Fratelli d’Italia, Antonio 
Tajani per Fi e Elly Schlein 
del Partito Democratico. 
Sfilano nelle tabelle delle 
candidature gli ex presidenti 
di Regione Nicola Zingaretti, 
ovviamente in quota dem, e 
Renata Polverini (Forza 

Italia). Ma anche l’ex 
sindaco di Roma Ignazio 
Marino (Avs) e l’assessore 
alla Salute nel periodo della 
pandemia Alessio D’Amato, 
in quota Azione che ha come 
capolista il leader nazionale 
Carlo Calenda. Vicino a 
Meloni c’è Nicola Procaccini 
di Latina e uomo chiave di 
FdI a Bruxelles. Nella Lega è 
candidato il generale Roberto 
Vannacci ma anche la 
capogruppo in Regione 
Laura Cartaginese e 
Giovanna Miele di Latina 
oltre che Franco Cardinale di 
Fondi. In quota Carroccio, ci 
sono l’europarlamentare 
uscente Anna Cinzia 
Bonfrisco e Mario 
Abbruzzese. Con Forza Italia 
si candida l’ex presidente 
della Regione Renata 
Polverini e Alessandra 
Mussolini ma anche la 
velletrana Tiziana Pepe e il 
fondano Salvatore De Meo. 
In Stati Uniti d’Europa, 
ticket formato da Italia Viva 
e +Europa si candida il 
presidente della provincia di 

Latina e sindaco di Minturno 
Gerardo Stefanelli. Oltre a 
lui tra i nomi più noti la 
radicale Emma Bonino. In 
Alleanza Verdi e Sinistra 
Italiana il capolista è l’ex 
sindaco di Roma Ignazio 
Marino. In lista con lui anche 
l’europarlamentare uscente 
Massimiliano Smeriglio e 
Marilena Grassadonia, 
attuale coordinatrice 
dell’ufficio per i diritti Lgbt+ 
di Roma Capitale. Il M5S ha 
promosso il sistema delle 
candidature e la capolista è la 

veneziana Carolina Morace. 
Poi ci sono la lista Libertà 
con Cateno De Luca, ex 
sindaco di Messina e ora di 
Taormina, Alternativa 
Popolare collegata al Ppe con 
l’ex magistrato Luca 
Palamara, Democrazia 
Sovrana Popolare con Marco 
Rizzo e Pace Terra e Dignità 
con Michele Santoro. Nella 
tabella tutte le liste con i 
candidati e la relativa zona 
(provincia o Comune) di 
nascita. 

 Il Comune di Aprilia avrà la possibilità 
di acquistare l’immobile di via degli 
Oleandri, ex ufficio regionale 
dell’agricoltura, al 50% del costo di 
mercato ovvero 150.000,00 euro.  
A stabilirlo, la delibera adottata dalla 
giunta regionale del Lazio, che ha 
deliberato la concessione a titolo 
oneroso in favore del Comune di 
Aprilia dell’immobile, permettendo 
all’ente di acquisirlo con un 
significativo risparmio economico. “La 
richiesta – specifica l’assessore ai 
lavori pubblici Marco Moroni - fu 
avanzata a seguito della delibera del 
consiglio comunale n.3 del 
26/01/2023, tuttavia l’importante 
risultato raggiunto a seguito di un 
proficuo dialogo con l’ufficio 
patrimonio della Regione è che il 
prezzo sarà pagato dal Comune in dieci 
anni con rate costanti di circa 15.000 
euro l’anno.Ciò non comporterà quindi 
particolari impegni per il bilancio 
dell’ente. La novità ancora più 
importante riguarda 
l’acquisizione gratuita al patrimonio 
comunale del terreno sito in Via 
Pergolesi. 
Anche in questo caso la richiesta nasce 
dalla delibera di Consiglio Comunale 
del gennaio 2023, ma la delibera 
prevedeva di pagare per quel terreno 
ben 257.000,00 euro. Soldi che 
saranno invece risparmiati dal 
Comune di Aprilia, per effetto di una 
legge finanziaria del 1989 che in 

questi casi prevede la cessione a 
tutolo gratuito. Le due importanti 
novità dimostrano che, lasciando da 
parte polemiche sterili, la filiera di 
governo produce i suoi risultati”. 
Con Determina n. G05739 del 16 
maggio 2024 infatti,  la Regione Lazio 
accogliendo la domanda presentata in 
data 3 aprile 2024, ha determinato la 
cessione gratuita del terreno in favore 
del Comune di Aprilia, un terreno che 
era di proprietà della disciolta Opera 
per l’assistenza ai profughi Giuliani e 
Dalmati.  
“Il dialogo con gli uffici regionali e 
con l’Assessore Ghera – conclude 
l’assessore Moroni-  sono pressochè 
quotidiani. In questa area sorgerà un 
nuovo asilo nido, anch’esso finanziato 
con Decreto del 30 aprile 2024 dal 
Governo e questi fondi, corre 
d’obbligo precisarlo, nulla hanno a che 
vedere con la precedente richiesta di 
finanziamento per la scuola per 
l’infanzia della passata 
amministrazione. Entro i primi di 
Giugno porteremo in Consiglio 
Comunale la delibera per 
l’acquisizione gratuita del terreno”. 

Dalla Regione il via libera alla cessione a 
titolo gratuito del terreno di via Pergolesi 

L’Assessore Moroni: «Potremo acquistare l’immobile di 
via degli Oleandri al 50% del prezzo di mercato. La 

filiera inizia a portare dei risultati per la nostra città»

Aprilia - Unione Civica si organizza
Unione Civica si organizza. Ad un 
anno esatto dalle elezioni che hanno 
visto la coalizione di centro destra 
“Un’altra Aprilia’’ vincente con 
Lanfranco Principi Sindaco, la lista 
civica, che ha avuto l’onore di 
annoverare tra i suoi componenti 
passati lo stesso sindaco, rappresentata 
oggi nell’esecutivo dall’Assessore 
Marco Moroni e in Consiglio 

Comunale dal capogruppo, consigliere 
Ilaria Cavallin, ha ufficializzato la sua 
struttura organizzativa a seguito della 
partecipata assemblea che si è tenuta la 
scorsa settimana.  
Per garantire una rappresentatività 
eterogenea che tenga conto della 
esperienza politica e della 
professionalità dei rappresentanti si è 
comunemente deciso di avere un 
coordinamento a due, costituito da 
Lorenzo Catania, tra i fondatori della 
lista e con una pluriennale esperienza 
politica, e dalla dott.ssa Cristina 
Picchi, un volto nuovo ma con 
notevoli competenze nella sanità 

pubblica in particolare essendo medico 
pediatra.  Il coordinamento avrà 
l’onore di essere a capo di un direttivo 
poliedrico e propositivo.  
La mission di oggi, alla luce 
dell’ottimo riscontro nei consensi e 
delle new entry, è consolidare la 
struttura organizzativa, rendendola 
idonea a concretizzare le iniziative 
politiche che ispirano il gruppo nei vari 
campi d’interesse ed al 
raggiungimento degli obiettivi 
condivisi.  
Unione Civica dialogherà con tutti i 
cittadini, le associazioni, e i comitati 
che vorranno sottoporre proposte e/o 
suggerimenti.  
Importante sarà la presenza costante tra 
la gente e nelle Istituzioni luogo dove 
dovranno essere portate le moltemplici 
istanze dei vari settori della scoietà 
apriliana, le famiglie, le imprese,il 
volontariato, ecc. 
Nelle foto a sin. Assessore Marco 
Moroni a dx il cosigliere  Ilaria 
Cavallin
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ATTACCHI DI PANICO E 
“RESET PSICOLOGICO” 
Sono una signora di 52 anni e 
soffro di attacchi di panico da 
5 anni. Ho fatto la terapia 
cognitivo comportamentale 
che all’inizio mi ha aiutata 
perché mi sentivo seguita e 
guidata. Poi, quando tentavo 
di mettere in pratica quello 
che mi avevano insegnato, 
andava bene per un po’, ma 
poi il panico mi bloccava 
facendomi provare un grande 
sconforto. Ancora oggi, 
quando cado in quello stato di 
grande paura, mi sento come 
una bambina indifesa. 
Parlando con una mia amica 
mi ha detto come ha fatto ad 
eliminarli completamente con 
il “Reset Psicologico”. Le 
scrivo proprio per capire 

come funziona, e se anche per 
me può andare bene. Lei il 
panico lo aveva da unanno, 
mentre io ne soffro da cinque 
e forse anche più.  
                                                                                                                                                    
ROSELLA 
Gli attacchi di panico spesso 
vengono confusi con una forte 
ansia dovuta all’ affrontare 
una situazione che non 
vogliamo vivere; oppure con 
la paura di dire o fare quello 
che ci ripugna in modo 
eccessivo. Queste situazioni 
reali vanno a sollecitare le 
nostre emozioni più 
superficiali che creano nel 
soggetto uno stato di 
agitazione temporanea e 
circoscritta all’evento. Gli 
attacchi di panico invece, non 
presentano alcuna situazione 
reale ed imminente. Essi sono 
il ricordo emotivo, senza 
immagini, di un evento 
accaduto anche nei primi anni 
della nostra vita. L’inconscio 
ce lo presenta quando 
inconsapevolmente ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione che ce la ricorda, 
appunto a livello inconscio. 
Non ricordiamo più 
quell’episodio con le 
immagini tipiche della 
coscienza, ma con le 
emozioni dell’inconscio. Se 
ad esempio in passato 
abbiamo assistito ad un 
incidente in cui vi era una 
macchina rossa, accadrà, in un 
particolare momento della 
nostra vita, che ogniqualvolta 

vedremo una 
macchina rossa 
il nostro 
i n c o n s c i o 
“ r e a g i r à ” 
f a c e n d o c i 
provare la stessa 
emozione di 
quel momento. 
Esattamente la 
s t e s s a 
emozione! Noi, 
però, abbiamo 
d i m e n t i c a t o 
quell’incidente e 
così quella 
s e n s a z i o n e 
d i s t u r b a n t e 
viene definita 
attacco di 
panico. Per 
eliminare quella sensazione 
chiamata attacco di panico, 
basta eliminare quella carica 
emotiva disturbante. Con il 
“Reset Psicologico” accade 
proprio questo: con la 
ripetizione della Parola 
Chiave che racchiude quella 
emozione, il soggetto la 
“scarica” proprio a livello di 
quella energia che ci andava a 
stimolare il ricordo emotivo. 
La ripetizione è fondamentale 
ad eliminare qualsiasi 
emozione. Vi ricordate 
quando ci è capitato di andare 
a scuola la prima volta? Per 
alcuni di noi è stato terribile, 
ma poi con la ripetizione di 
quel comportamento la scuola 
ha cominciato ad essere 
vissuta in un modo totalmente 
diverso. Si è scaricata quella 

carica di abbandono e di 
perdita dell’immagine 
genitoriale. Le Parole 
Chiave vengono trovate 
sulla base dell’emozione 
che si sta vivendo. È 
sufficiente un solo Reset 
per ottenere un buon 
miglioramento di quella 
emozione. Le sedute 
sono in tutto cinque, in 
cui il soggetto può 
rendersi conto di cosa lo 
affligge e di come 
eliminarlo per sempre. 
Non ci sono le cosiddette 
“chiacchierate”, ma la 
persona riesce fin da 
subito a creare una sorta 
di colloquio con sé stessa 
e ad eliminare le 
emozioni fastidiose, che 
a volte vengono definite attacchi di panico. 
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 



6 - 20 GIUGNO 2024pagina 28 IL GIORNALE DEL LAZIO

 
Dott Grech sono uno sportivo, 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi 
sportivi. 
Ho dei dolori lombari e articolari 
frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 
 

SO CHE LEI E’ 
PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT. PUO’ 
FORNIRMI INFORMAZIONI 
MAGGIORI SU QUESTO 
DISPOSITIVO E DOVE 
CONSIGLIA DI 
ACQUISTARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI 
ESISTONO E IN COSA 
DIFFERISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi 
sportivi, nelle farmacie e online, 
sono i classici fai da te. Questi 
non si adattano perfettamente 
all’arcata dentaria e possono 
creare danni permanenti. Offrono 
protezione minima alla bocca. 
Non si adattano bene all’atleta 
poiché sono misure standard e 
possono limitare le loro 
prestazioni sportive, questo 
perché per portarlo è necessario 
tenerlo fermo serrando i denti, e 
questo comporta una non corretta 
respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta 
dovrebbe avere per il gioco e non 
per tenere fermo il paradenti. Il 
paradenti più efficace e sicuro è 
quello progettato e creato in 
maniera totalmente individuale 
sui modelli dell’arcata dentaria 
dall’odontoiatra. Un paradenti su 
misura può essere 
individualizzato non solo per 
l’atleta ma anche per lo sport 
specifico per cui sarà utilizzato. 
E soprattutto un paradenti su 
misura individuale evita danni 
all’articolazione temporo-
mandibolare con ulteriori 
sintomatologie cervicali e ai 

muscoli. 
L’uomo moderno impiega 
sempre più il tempo libero nella 
pratica di sport veloci e attività 
sempre più rischiose. Si 
indossano nei vari sport il casco e 
le ginocchiere. Il paradenti 
completa gli accorgimenti di 
protezione da trauma non solo 

per i denti e la gengiva ma anche 
per le labbra, la lingua e l’osso 
mascellare. Inoltre ammortizza 
gli urti e attutisce le commozione 
cerebrali. Il paradenti è un 
prodotto di qualità fatto in 
collaborazione tra odontotecnici 
qualificati ed Odontoiatra. È un 
dispositivo che consente di 
parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il 
pugilato, lotta libera, arti 
marziali, rugby, basket, calcio, 
judo, baseball, ciclismo, football 
americano, ginnastica agli 
attrezzi, hockey su ghiaccio, 
hockey su prato, pattinaggio, 
lacrosse, mountainbike, 

pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, 
racquetball, sci, skateboard, 
snowboard, squash, surf. È 
necessario per la protezione di 
labbra, lingua, denti e gengive 
poiché negli sport sono frequenti 
le lesioni e i traumi della regione 
oro-facciale, lesioni 

dell’articolazione 
t e m p o r o -
m a n d i b o l a r e , 
frattura del 
c o n d i l o 
mandibolare e 
click articolare. 
Per prevenire 
questi rischi si 
consiglia sempre 
di usare il 
paradenti.  
QUALE E’ LA 
F U N Z I O N E 

DEL PARADENTI? 
Il paradenti ammortizza e 
distribuisce i colpi su una 
superficie più ampia, riducendo 
così l’intensità dell’impatto. Non 
si disloca dal suo posto neanche 
subendo colpi molto forti. Il 
paradenti presenta caratteristiche 
uniche di sicurezza; protezione di 
tutta la testa (commozioni 
cerebrali), denti, gengive, lingua, 
labbra, ossa mascellari; metodo 
di produzione individuale nel 
laboratorio odontotecnico; 
adattabilità precisa che vi 
permette di parlare senza alcun 
disagio. Questo dispositivo serve 
a migliorare la postura, elimina il 
click articolare, toglie i dolori 
cervicale infine aumenta le 
prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 
PER OGNI ESIGENZA? 

Sono disponibili diversi 
paradenti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, 
pattinaggio etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, judo 
etc. (con uno strato intermedio 
morbido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline 
sportive con bastoni e per 
l’impiego professionale ad 
esempio hockey su prato, hockey 
su ghiaccio, rugby, polo etc. (con 
strato duro per la protezione degli 
anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura 
e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi 
personalizzati su misura. Per 
ulteriori informazioni potete 
contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 



6 - 20 GIUGNO 2024 pagina 29IL GIORNALE DEL LAZIO

Oggi, all’interno dei contesti 
educativi e di comunità, si sente 
sempre più spesso parlare di 
“inclusione” ,“equità” e 
“resilienza”. Una breve 
riflessione, che voglio proporre 
all’attenzione del lettore, è 
proprio sulle due prospettive 
educative della “scuola 
dell’inclusione” e della “scuola 
dell’unicità”, che contengono 
sfide complesse, ma valori e 
obiettivi educativi diversi. La 
“scuola dell’inclusione” 
promuove l’idea che ogni 
studente, indipendentemente 
dalle proprie differenze e 
bisogni, debba avere 
l’opportunità di partecipare 
pienamente all’istruzione. In 
questo contesto, la scuola 
italiana ha negli ultimi decenni 
incrementato la propria capacità 
di risultare inclusiva, 
garantendo a un numero 
crescente di ragazzi il successo 
formativo, offrendo la 
possibilità di presentarsi nel 
mercato del lavoro con un titolo 
spendibile. Negli istituti 
professionali e tecnici risulta in 
costante incremento la 

percentuale di studenti con 
bisogni educativi speciali, sia 
per disturbi specifici 
dell’apprendimento che per 
disagi di altra natura (culturale, 
sociale ed economica); ed è 
proprio quest’ultima  area delle 
fasce deboli in aumento, che 
pone la scuola di fronte a sfide 
di anno in anno sempre più  
impegnative. Questo approccio 
educativo “inclusivo” mette in 
evidenza l’importanza di 
adattare le pratiche 
pedagogiche, i materiali 
didattici e l’ambiente di 
apprendimento per accogliere e 
supportare gli studenti con 
disabilità, background culturali 
diversi o altre esigenze speciali. 
L’obiettivo è quello di creare un 
ambiente dove ogni studente 
possa sentirsi accettato, 
rispettato e in grado di 
raggiungere il proprio sviluppo. 
L’approccio inclusivo riconosce 
che la diversità degli studenti 
può arricchire l’apprendimento, 
consentendo loro di imparare 
dagli altri e sviluppare una 
maggiore comprensione delle 
diverse prospettive. 
L’inclusione promuove l’equità 
educativa, assicurando che ogni 
studente abbia accesso alle 
stesse opportunità e risorse 
educative e l’esperienza in un 
ambiente inclusivo prepara gli 
studenti ad affrontare la 
diversità nel mondo reale.  La 
“scuola dell’unicità” mette in 
risalto il riconoscimento delle 
abilità, interessi e talenti 

individuali degli studenti. 
Questo approccio cerca di 
personalizzare l’apprendimento 
in base alle inclinazioni e alle 
capacità di ciascuno, 
consentendo agli studenti di 
esprimere la propria unicità in 
modo significativo. Gli studenti 
possono sentirsi più motivati e 
coinvolti quando possono 
perseguire ciò che li appassiona. 
L’attenzione sull’unicità di 
ciascun individuo può favorire 
lo sviluppo dei talenti e delle 
passioni personali. Gli studenti 
apprendono meglio quando 
possono connettere ciò che 
stanno imparando alle loro 
esperienze e interessi personali, 
e lo vediamo grazie alle 
numerose proposte 
“laboratoriali” innovative che 
vedono impegnati i pomeriggi 
degli studenti, proprio a scuola. 
Si tratta di un lavoro complesso  
perché fatto su misura dello 
studente, che  tira fuori  la 
peculiarità e il talento di ciascun 
alunno, un lavoro  pedagogico 
che necessita sicuramente di 
quella rivoluzione culturale di 
cui parlavamo all’ inizio.  
Proprio a giugno, l’ 8 ed il  9  a 
Firenze, il mondo della scuola si 
riunisce e si confronta su questi 
processi, in occasione del 
Congresso nazionale “Insieme 
per l’Inclusione”,  organizzato 
da ISFAR srl, ANPEC 
Associazione Nazionale 
Pedagogisti Clinici, ASPIF 
Associazione Psicomotricisti 
Funzionali, SINPE Società 

N a z i o n a l e 
Pedagogisti ed 
Educatori, ASSIS 
A s s o c i a z i o n e 
I n s e g n a n t i 
Specializzati con la 
collaborazione e/o il 
supporto di altre 
sigle associative. Il 
Congresso, in una 
o t t i c a 
multidisciplinare e 
multiprofessionale, 
vuole essere 
l’occasione per 
acquisire gli 
strumenti, le risorse 
e le soluzioni che 
ogni professione 
coinvolta nella 
scuola mette in 
campo per 
p r o m u o v e r e 
l’inclusione e 
comprendere il 
valore che la rete 
professionale ha nella gestione 
di situazioni di disagio o 
difficoltà. L’evento raccoglie 
una pluralità di professionisti i 
quali, ognuno dal proprio punto 
di vista, illustrano l’esperienza e 
competenza nell’inclusione 
scolastica e sociale. In 
particolare i temi approfonditi 
durante le due giornate 
congressuali riguardano 
le Disabilità cognitive e 
motorie, il Ritiro sociale e 
l’evitamento, i Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento e 
gli altri Bisogni Educativi 
Speciali, l’Autismo e i 

diversi Disagi relazionali ed 
emotivi. L’evento rappresenta 
un’opportunità unica di 
condivisione di esperienze, 
conoscenze scientifiche e buone 
pratiche, attraverso  i loro 
interventi, i relatori provenienti 
dal mondo della scuola, dalla 
medicina, della psicologia, 
dell’educazione esplorano le 
sfide attuali, le metodologie e le 
soluzioni innovative per 
rimuovere barriere e 
promuovere l’inclusione 
scolastica e sociale. Per 
approfondire https://isfar-
firenze.it/prodotto/congresso-
insieme-per-linclusione

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

LA “SCUOLA DELL’ INCLUSIONE” E LA “SCUOLA DELLE 
UNICITÀ”: DUE PROSPETTIVE A CONFRONTO 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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Con l’arrivo della bella stagione 
e il desiderio di andare al mare 
con un corpo in forma, subito si 
pensa alla dieta. Oggi nella 
rubrica dedicata, parleremo 
delle differenze fra le diete. 
Come i maratoneti si 
organizzano per step prima di 
una corsa, così, dobbiamo 
organizzare la nostra dieta. Con 
un regime alimentare sano e ben 
strutturato.  
Per parlare di questo argomento 
ci siamo rivolti ad un esperto del 
settore. Il dott Giovanni di 
Renzo professionista laureato in 
Scienze della Nutrizione  
Dottore di Renzo si parla 
molto di dieta prima 
dell’estate, ma per non 
trovarci impreparati con una 
dieta last -minute cosa ci 
consiglia? 
L’ideale sarebbe sempre quella 
di non ridursi all’ultimo 
momento sperando nel 
miracolo. Anche perchè spesso 
le diete drastiche che prevedono 
l’esclusione di alcuni alimenti o 
a volte di veri e propri gruppi 
alimentari non sono il massimo 
per la nostra salute in generale. 
Spesso ad esempio si pensa che i 

carboidrati siano il capro 
espiatorio nelle diete 
dimagranti. In realtà si può 
perdere peso anche lasciandoli 
nella nostra alimentazione, 
magari riducendone la quantità o 
la frequenza, quello sì! 
Nel web e in generale si parla 
molto delle due diete più 
conosciute: la dieta” 
Chetogenica” quella del 
digiuno intermittente. Ci può 
spiegare le differenze?  
Ebbene sì, spesso mi rendo 
conto che le diete seguono delle 
“mode”. Un po’ come la 
maglietta o il pantalone di 
tendenza.  
Dapprima i pazienti venendo a 
visita mi chiedevano 
informazioni sulla dieta 
chetogenica, negli ultimi due tre 
anni invece si è fatta spazio nella 
platea delle diete del momento 

anche la dieta del digiuno 
Ci può spiegare la differenza 
di queste due diete dottore? 
La chetogenica prevede 
l’esclusione per un periodo di 
tempo di alimenti contenenti un 
elevata concentrazione di 
zucchero e carboidrati mentre 
l’apporto proteico rimane il 
medesimo. L’assenza/carenza di  
carboidrati attiva il processo di 
chetogenesi e questo – detto in 
soldoni - porta l’organismo a 
consumare le riserve di grasso e 
a ridurre il senso di fame durante 
il giorno 
Il digiuno è invece un protocollo 
alimentare che prevede 
l’astensione di cibo per un arco 
temporale della giornata. Questo 
può essere impostato in vari 
modi, ad oggi il più popolare è il 
16:8 che consiste in un digiuno 
di 16 ore – 8 sono invece le ore 

nelle quali organizzare i pasti 
concessi  
Questi due tipologie di diete 
non possono però essere 
attuate da chiunque 
i n c o n d i n z i o n a t a m e n t e , 
andrebbe sempre valutato lo 
stato di salute della persona e 
questi protocolli andrebbero 
sempre strutturati da un 
professionista del settore  
Quali sono  le 
controindicazioni? 
In generale la dieta 
chetogenica non dovrebbe 
essere seguita da persone 
affette da patologie gravi a 
carico di fegato e reni. È 
sconsigliata altresì durante la 
gravidanza e l’allattamento 
Il digiuno andrebbe evitato o 
comunque strettamente 
controllato nelle diverse forme 
di diabete e in persone che 
soffrono di disturbi alimentari. È 
importante però ricordare una 
cosa: sono protocolli che vanno 
sempre valutati caso per caso 
Cambiando l’età delle persone 
cambia anche il tipo di 
digiuno? 
No, in generale non ci sono 
sostanziali cambiamenti, ma in 
tal senso si opta una tipologia di 
digiuno rispetto ad un altro in 
base ai gusti della persona e 
soprattutto in base alla 
“praticità” della dieta stessa 
Dobbiamo davvero come 
sostengono alcuni medici fare 
a meno della variegatissima 
frutta estiva 
Non è la frutta che ci fa 

ingrassare o che ci blocca il peso 
corporeo. Come ogni cosa però 
va dosata: le diete in generale 
funzionano quando c’è una 
buona rotazione di tutti gli 
alimenti che ci piacciono. Due 
porzioni di frutta al giorno 
vanno più che bene, anche se 
trattasi di quella estiva 
ovviamente 
Infine, Dottore, ci può svelare 
alcuni trucchetti per i nostri 
lettori per stare sempre in 
forma e per affrontare al 
meglio la stagione estiva?   
Ok..carta e penna: cercare di 
mangiare poco ma spesso, bere 
più acqua e meno alcolici, 
ridurre il più possibile zuccheri e 
dolciumi in generale, evitare il 
cibo lavorato industrialmente, 
prediligendo invece cibi freschi 
il più possibile 

 SALUTE E BELLEZZA 
ARRIVA L’ESTATE! DIMAGRIRE CON I CONSIGLI DEL NUTRIZIONISTA È PIU’ FACILE 

“INTERVISTA AL NUTRIZIONISTA DOTTORE 
GIOVANNI DI RENZO”

di Luca Leurini



Nei giorni scorsi sono stato 
contattato da una cittadina  che 
ha eseguito un ricorso per aver 
ricevuto un verbale a seguito del 
superamento del limiti di 
velocità. Nel ricorso, trattandosi 
di autovelox erano state 
avanzate molte irregolarità in 
merito allo strumento e 
posizionamento, quali: 
Il posizionamento   
dell’autovelox  in violazione 
della legge 120/2010 art 25 
comma 2 in quanto  posizionato 
a meno di 1 km dall’intersezione 
stradale (incrocio) ovvero da 
cartello indicante il limite di 
velocità in quanto detto limite è 
inferiore a quanto previsto 
dall’art 142 comma 1 del Codice 
della strada. 
L’apparato utilizzato  risulta 
privo  di approvazione, ovvero 
non è stato dimostrato che esiste 
il certificato previsto dall’art. 
345/2 D.P.R. 495/1992. 
Tale certificato di cui all’art. 
345/2 D.P.R. 495/1992,  è 

subordinato all’omologazione 
del modello mediante Decreto 
Ministeriale  e successiva 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, cosa anche questa non 
esistente come da lettura delle 
Gazzette Ufficiali. 
La sentenza 10505/2024 della 
Corte di Cassazione  ha ben 
distinto i due termini 
“omologazione“ da 
“approvazione”, ma prima 
ancora della Cassazione il 
sottoscritto in una interpellanza 
all’Accademia della Crusca in 
merito alla differenza tra 
omologato ed approvato, oltre 
ad avere un plauso per aver ben 
spiegato tale differenza,  mi 
veniva risposto per email come 
in appresso  e parzialmente 
riprodotto. Tengo a precisare che 
ancora oggi, taluni preposti al 
giudizio non hanno compreso.   
Gent. signor Sxxxxxx, 
abbiamo sottoposto la sua 
richiesta al Prof. Federigo 
Bambi, esperto di lingua 
giuridico-amministrativa, che, 
partendo dagli elementi offerti 
dalla sua mail in cui non erano 
riportate esemplificazioni 
concrete, ha formulato le 
seguenti definizioni: 
Omologazione: è in genere la 
convalida ufficiale di atti o fatti 
sottoposti ad una norma o ad una 
disciplina determinata; il 
Tribunale omologa la 
separazione consensuale tra i 
coniugi se tutti i requisiti e le 
norme previste sono state 
rispettate; lo stesso accade 
quando nella costituzione di una 
società il Tribunale verifica 
l’esistenza di tutte le 
condizioni di fatto previste e il 
rispetto delle norme e poi 

emette il decreto 
di omologazione della società in 
forza del quale si procede 
all’iscrizione nel registro delle 
imprese. Non sarà diverso per 
l’omologazione di un “apparato” 
alla quale si riferisce il nostro 
interlocutore; ma per essere più 
precisi bisognerebbe conoscere 
qualche elemento in più. 
Approvazione: è un atto 
amministrativo che può avere 
caratteristiche e scopi diversi. 
Può essere un controllo 
preventivo che riguarda la 
legittimità  e anche l’opportunità 
e la convenienza di un atto 
emesso da un organo o un ente 
subordinato; oppure può avere 
un contenuto permissivo: 
interviene cioè dopo che l’atto è 
stato compiuto e incide sulla sua 
operatività. Basta un esempio: 

un contratto stipulato con la 
pubblica amministrazione è 
concluso una volta che sia 
stato sottoscritto dalle 
parti, diventa eseguibile 
solo quando sia stato 
approvato dall’autorità 
( c o m p e t e n t e , 
naturalmente!). 
Sperando di aver contribuito 
a chiarire la questione, 

le invio i miei più cordiali saluti 
Raffaella Sxxxx 
Servizio Consulenza linguistica 
Accademia della Crusca 
 
Concludendo Alla cittadina 
successivamente al ricorso è 
pervenuta ordinanza di rigetto 
da parte del Prefetto e riprodotta 
parzialmente come in foto. Dalla 
lettura di tali motivazioni c’è da 
rimanere esterrefatti dalle 
capacità di tale Prefetto  che 
indica nel Ministero dei 
Trasporti colui che deve 
provvedere all’omologazione, 
dimostrando di non aver MAI 
letto la sentenza 113/2015 della 
Corte Costituzionale la quale  
cita la legge 273/1991  che 
conferisce al Mi.S.E. ora 
MIMIT  l’esclusività della 
omologazione e taratura per 

competenza, inoltre non ha 
tenuto conto neanche della 
recente sentenza 10505/2024 
della 2° sezione civile della 
Cassazione la quale ha inoltre 
chiaramente spiegato ciò che già 
la legge diceva ovvero che 
omologato ed approvato sono 
due cose diverse ed entrambi 
necessarie per l’utilizzo degli 
autovelox. 
Prendendo distanza da chi 
commette atti vandalici tipo 
quelli commessi da Fleximan, 
mi sento tuttavia di affermare 
che tali comportamenti sono 
magari atti conseguenziali  a 
provvedimenti ingiusti  e 
talvolta illegittimi  da parte di 
Prefetti  ed anche da giudici, 
dando sfogo al malcontento 
generale facendo emergere certi 
personaggi.     
Sul sito www.autoveloxko.it o 
www.autoveloxko.com  è 
possibile ricevere altre 
informazioni utili per non subire 
soprusi da parte delle PP. AA. 
(Pubbliche Amministrazioni). 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al nome di 
Carlo Spaziani. Arrivederci alla 
prossima.  
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CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Ordinanze di rigetto dei Prefetti
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LAZIO INCLUSIVO 2024, APPROVATO LO 
STANZIAMENTO DI 100MILA EURO A SOSTEGNO 
DEL PROGRAMMA DI PROMOZIONE SPORTIVA E 

DI COMPETIZIONI ATLETICHE 
Assessore Palazzo: «Diamo un segnale concreto di quanto la Regione Lazio 
sia impegnata nella promozione della cultura e della pratica delle attività 
motorie, riconoscendone la funzione sociale e inclusiva allo scopo di 
favorire ilbenessere della persona e della comunità, la prevenzione della 
malattia e delle cause del disagio» 
 
La Giunta regionale del Lazio, presieduta dal presidente Francesco Rocca, su 
proposta dell’assessore allo Sport, al Turismo, all’Ambiente e alla Transizione 
energetica, Elena Palazzo, ha approvato lo stanziamento di 100mila euro per 
il 2024 a sostegno del programma di promozione sportiva e di competizioni 

atletiche ‘Lazio inclusivo 2024’, realizzato da Special Olympics Italia sul 
territorio regionale, rivolto a ragazzi e adulti con disabilità intellettiva. 
«Riteniamo questo intervento importante perché va a supporto di 
un’associazione, riconosciuta dal Coni e dal CIP, la cui missione è da anni 
quella di dare l’opportunità alle persone con disabilità intellettiva di 
praticare diverse discipline sportive e, attraverso lo sport, scoprire nuove 
attitudini, sviluppare e accrescere il proprio benessere fisico e intellettivo – 
spiega l’assessore Palazzo -  Un lavoro perfettamente in linea con gli obiettivi 
prioritari del nostro assessorato, ovvero intendere lo sport, non solo come 
occasione di svago e competizione, ma anche come momento di crescita 
personale». 
«Il programma ‘Lazio Inclusivo 2024’ prevede, tra le altre cose, una ricca serie 
di appuntamenti ed eventi che si svolgono nel corso dell’anno a Roma e in 
tutte le province del Lazio – prosegue Palazzo - progetti in collaborazione con 
le scuole; corsi di formazione volti a favorire l’orientamento dei giovani alla 
valorizzazione della diversità. Diamo in questo modo un segnale concreto di 
quanto la Regione Lazio sia impegnata nella promozione della cultura e della 
pratica delle attività motorie, riconoscendone la funzione sociale e inclusiva 
allo scopo di favorire il benessere della persona e della comunità, la 
prevenzione della malattia e delle cause del disagio». 
 

AL VIA L’ATTIVITÀ CHIRURGICA DEL CENTRO 
CLINICO DI REGINA COELI: SALE OPERATORIE E 

TELECARDIOLOGIA PER UN’ASSISTENZA 
SANITARIA PIÙ EQUA 

Il Presidente Francesco Rocca: «Ho toccato con mano le condizioni 
disperate nelle quali operava il personale sanitario della Asl Roma 1 e anche 
l’urgenza di offrire alla popolazione carceraria un’assistenza adeguata. 
Avevamo preso degli impegni che, a distanza di un anno, abbiamo 
mantenuto» 
 
Nuovi servizi sanitari nella Casa Circondariale di Regina Coeli, a Roma. Si 

tratta dell’apertura di due sale operatorie che consentiranno interventi di 
chirurgia ambulatoriale, chirurgia generale, chirurgia odontostomatologica, 
chirurgia plastica e dermatologica, chirurgia ortopedica e di endoscopia 
digestiva e dell’ampliamento dei servizi clinico-diagnostici del Centro, con un 
importante investimento per il rifacimento degli ambienti di cura con nuovi 
arredi e apparecchiature elettromedicali. Nella area dedicata alla 
radiodiagnostica attivo anche un servizio di telecardiologia. 
«Un anno fa, nel corso della mia prima visita in qualità di presidente della 
Regione Lazio a Regina Coeli, ho toccato con mano le condizioni disperate 
nelle quali operava il personale sanitario della Asl Roma 1 ed anche l’urgenza 
di offrire alla popolazione carceraria un’assistenza adeguata. Avevamo preso 
degli impegni che, a distanza di un anno, abbiamo mantenuto: grazie alla 
sinergia e al dialogo con il Commissario Straordinario Quintavalle e la 
direzione della struttura penitenziaria, abbiamo aperto le due sale operatorie 
presenti a Regina Coeli e fino ad ora mai utilizzate. Questo consentirà ai 
detenuti di poter effettuare interventi salvavita all’interno della struttura, oltre 
alla riattivazione di tutte le visite ambulatoriali specialistiche evitando, inoltre, 
le complicazioni dovute agli spostamenti fuori dal carcere. Un risultato di cui 
vado molto orgoglioso, nel segno dell’inclusione e delle pari opportunità di 

accesso alle cure e al diritto alla salute». Così il presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca. 
Il Centro SAI (Specialistica Ambulatoriale Interna) dispone di 78 posti letto, 
più due posti letto dedicati alla salute mentale, un servizio infermieristico H24 
e una cucina è interna a cura della ASL Roma 1. 
Il Centro Clinico offre inoltre ai detenuti lo screening per la ricerca di malattie 
infettive o contagiose, screening per la prevenzione tumore del colon – retto 
(per soggetti di età compresa tra i 50 e i 74 anni), screening epatite C e 
screening ematico di routine. 
Molti gli esami diagnostici forniti: accertamenti ematochimici, 
elettrocardiogramma, ecocardiogramma, holter cardiaco e pressorio, 
elettroencefalogramma, elettromiografia, doppler, spirometria, esame 
audiometrico, gastroscopia, colonscopia, ecografia, radiologia generale, esami 
oculistici e prestazioni odontoiatriche. Tra le visite specialistiche: cardiologia 
(anche in telemedicina), dermatologia, endocrinologia/diabetologia (anche in 
telemedicina), gastroenterologia, infettivologia, neurologia, oculistica, 
odontoiatra, oncologia, ortopedia, otorinolaringoiatria, pneumologia (in 
telemedicina), psichiatria, radiologia, nefrologia, fisiatria e fisiochinesiterapia. 
Gli interventi non eseguibili in Istituto saranno effettuati o presso le strutture 
protette dell’Ospedale Belcolle di Viterbo e dell’Ospedale Sandro Pertini di 
Roma o presso altre strutture ospedaliere esterne. 
Attrezzature in arrivo, oltre a quelle già installate, magnetoterapia ed 
elettroterapia, frontifocometro, optometro, cicloergometri, apparecchio per 
generazione di raggi ultravioletti ed infrarossi, elettrostimolatore, audiometro, 
impedenziometro, ecg, dermatoscopio digitale, spirometro portatile, 
elettroencefalografo e elettromiografo per un investimento totale di oltre 970 
mila euro. 
«Questa apertura è stata resa possibile da una straordinaria sinergia tra 
Regione Lazio, ASL Roma 1, INMP, ASL Roma 5, Provveditorato del 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



Lazio, Abruzzo e Molise e la Direzione della Casa Circondariale – ha 
commentato il Commissario Straordinario della ASL Roma 1 Giuseppe 
Quintavalle - Con l’attuale apertura delle due sale operatorie, gli interventi di 
chirurgia saranno eseguiti in Istituto. La salute è un diritto di tutte le persone, 
libere o detenute, tutti dobbiamo avere le stesse opportunità di fronte alla 
malattia». 
«L’apertura di questi nuovi spazi dedicati a servizi sanitari strategici e di 
grande importanza quali la chirurgia ambulatoriale e l’endoscopia digestiva, 
rappresentano un momento di fattiva collaborazione interistituzionale e una 
concreta attenzione per le problematiche sanitarie della popolazione detenuta. 
Inoltre, per il futuro potranno garantire la possibilità di fruire di servizi di 
accertamento diagnostico anche per il personale dell’amministrazione». Così 
il Provveditore del Lazio Abruzzo e Molise, Maurizio Veneziano. 
«Grazie alla consolidata collaborazione fra le nostre Amministrazioni oggi è 
stato raggiunto un importante traguardo – ha sottolineato la Direttrice del 
carcere Claudia Clementi - L’offerta di servizi sanitari a favore della 
popolazione detenuta (e si spera, in futuro, anche del personale 
dell’Amministrazione) si arricchisce quantitativamente e qualitativamente in 
maniera significativa. La possibilità di eseguire prestazioni in sede - evitando 
il costoso e pericoloso trasferimento dei detenuti presso strutture sanitarie 
esterne - è obiettivo che produce ricadute positive anche sul lavoro del 
personale di Polizia penitenziaria e va a vantaggio della collettività tutta». 
«L’inaugurazione dei nuovi ambulatori di odontoiatria sociale e l’inizio del 
progetto di supporto alle attività ambulatoriali della ASL Roma 1 presso la 
casa circondariale di Regina Coeli si inseriscono all’interno di un intervento 
più strutturato da parte dell’INMP in favore della popolazione detenuta, che a 
pieno titolo rientra tra le fasce più vulnerabili dal punto di vista sanitario e 
socio-sanitario» - ha dichiarato Cristiano Camponi, Direttore Generale 
dell’INMP, - «L’Istituto, su mandato del Ministero della Salute, è infatti in 
procinto di firmare una convenzione di più ampio respiro con il Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria del Ministero della Giustizia, che ci vedrà 
coinvolti, con le aziende sanitarie competenti, presso gli istituti penitenziari di 
altre Regioni. L’obiettivo è duplice: da un lato promuovere la tutela della 
salute dei detenuti, dall’altro sperimentare e attuare modelli volti all’aumento 
dell’efficacia della presa in carico e dell’assistenza sanitaria delle persone 
ristrette nella libertà personale, anche nell’ottica del loro reinserimento 
sociale». 
«L’inaugurazione delle sale chirurgiche e il potenziamento dell’offerta 
sanitaria nel carcere di Regina Coeli sono la testimonianza del valore 
dell’integrazione dell’assistenza sanitaria in carcere con quella del territorio: 
quando è forte la condivisione dei valori costituzionali in materia di umanità 
della pena e tutela dei diritti dei detenuti, il Servizio sanitario pubblico può 
offrire standard di assistenza qualificati e, come vuole la legge, 
equivalenti a quelli garantiti alle cittadine e ai cittadini in condizioni 
di libertà. Grazie, dunque, alla Regione Lazio, alla ASL Roma1 e 
all’Amministrazione penitenziaria per questo nuovo traguardo nella 
garanzia dei diritti delle persone detenute». Così il Garante delle 
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della 
Regione Lazio, Stefano Anastasìa. 
  
EROSIONE COSTIERA, STANZIATI 450MILA 

EURO PER I COMUNI DI POMEZIA E 
FIUMICINO 

Assessore Righini: «Un intervento importante finalizzato alla 
salvaguardia di una zona costiera spesso interessata da 
allagamenti. È nostra intenzione far partire al più presto i lavori 
di ripascimento delle spiagge per renderle fruibili in vista della 
stagione estiva» 
Nell’ambito del provvedimento legislativo adottato durante la 
seduta del Consiglio regionale, l’Aula ha approvato un 
emendamento, presentato dall’assessore al Bilancio e 

all’Agricoltura, Giancarlo Righini, che stanzia 450mila euro per contrastare 
l’erosione costiera e la riqualificazione del tratto di litorale laziale in 
particolare nei Comuni di Pomezia e Fiumicino.  
«Si tratta di un intervento importante finalizzato alla salvaguardia di una zona 
costiera spesso interessata da allagamenti causati dall’innalzamento del 
livello del mare – spiega l’assessore Giancarlo Righini - È nostra intenzione 
far partire al più presto i lavori di ripascimento delle spiagge per renderle 
fruibili in vista della stagione estiva. Le risorse stanziate, inoltre, serviranno 
anche per la riqualificazione e la messa in sicurezza della costa. Del resto, la 
prevenzione resta l’unica via per tutelare il territorio, e ciò vale anche e 
soprattutto per il litorale sud della regione» 
 

PICCOLISSIMI COMUNI - MISURE DI SOSTEGNO 
ALLA NATALITÀ NEI “PICCOLISSIMI COMUNI” 

È stata pubblicata la determinazione n. G05426 del 9 maggio 2024, con la 
quale sono state impegnate le risorse destinate dalla DGR n. 249/2024 ai 
comuni aventi popolazione fino ai 2.000 abitanti per l’erogazione di 
contributi, una tantum, a sostegno della natalità e della genitorialità. 

Ai fini del loro utilizzo, attraverso appositi avvisi pubblici o manifestazioni di 
interesse rivolte ai propri cittadini, i comuni dovranno attenersi alle modalità 
di attuazione della misura, di cui all’allegato B della determinazione. 
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Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande 
LEDWALL all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 - 335.8059019
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Negli ultimi anni la nostra 
società ha subito dei cambia-
menti;è diventata una collet-
tività in cui l’ egoismo sta 
sovrastando l’amore verso gli 
altri,la cura, il tempo che 
potremmo dedicare alle per-

sone a cui vogliamo bene per-
chè sempre troppo impegnati. 
Non c’è nulla di sbagliato nel 
voler  passare del tempo solo 
con noi stessi e con le persone 
a cui vogliamo bene! Questo 
concetto è stato espresso nel 
meraviglioso “ Piccolo 
Principe”, libro che con-
siglierei di divulgare già nei 
bambini più piccolo a partire 
dall’asilo nido, utilizzando un 
linguaggio semplice e a loro 
misura! Quest’opera vuole 
trasmettere dei valori,dei con-
sigli puri e unici. Uno di questi 
è appunto l’ incoraggiamento 
ad investire il proprio tempo 
nella costruzione di legami 
speciali proprio come ha fatto 
il Piccolo Principe con la sua 
splendida rosa. Chi non 
conosce la famosissima frase: 
« E’ il tempo che hai perduto 
per la tua rosa che ha fatto la 
tua rosa così importante»? e 
poi «E’ lei che ho innaffiato,è 
lei che ho riparato col par-
avento,è lei che ho ascoltato 
lamentarsi e vantarsi o anche 
qualche volta tacere perchè lei 
è la mia rosa». Queste espres-

sioni ci fanno riflettere su un 
concetto importante: i regali 
costosi, i beni materiali non 
possono compensare il tempo 
che non abbiamo trascorso con 
i nostri bambini,genitori o 
partner. Un tempo che al 
giorno d’oggi sembra non ci 
sia perchè tutti troppo impeg-
nati col proprio lavoro, con le 
nostre routine quotidiane 
senza renderci conto che la 
vita è un dono prezioso pro-
prio come il tempo che passi-
amo con una persona perchè 
solo in questo modo riusciamo 
a conoscerla veramente,è in 
quei momenti che costruiamo 
un rapporto unico e speciale 
che resisterà alle difficoltà e 
diventerà un porto sicuro. 
Tutto ciò dovrebbe avvenire 
non in modo egoistico ma 
amando incondizionatamente 

nel rispetto dell’individualità, 
come ci insegna lo psicologo 
Rogers, “è necessario esigere 
da ognuno solo ciò che può 
dare. L’autorità si basa 
soprattutto sulla ragione»; 
sono queste le parole del Re. 
Spesso pretendiamo che le 
persone soddisfino le nostre 
aspettative senza considerare i 
loro sogni, le loro  necessità, i 
loro bisogni. Il Piccolo 
Principe ci esorta a rispettare 
l’ individualità e a non pre-
tendere dalle persone quello 
che in quell momento non pos-
sono o non vogliono darci, 
soprattutto se si parte da aspet-
tative irragionevoli. Infatti, 
dietro a questo messaggio ce 
n’è un altro ancora più 
potente: l ‘ amore deve essere 
incondizionato, non dovrebbe 
mai rappresentare un peso per 
chi lo riceve. E’ proprio per 
questa argomentazione che il 
Piccolo Principe ci esorta a 
guardare all’ interno di ogni 
persona proprio com’è espres-
so nella frase « Si vede bene 
solo con il cuore, l’essenziale 
è invisibile agli occhi”. Quan-

do ci concentriamo troppo 
sull’ aspetto esteriore, per-
diamo l’ opportunità di sco-
prire qualcosa di molto più 
importante: la sua anima. 
Dobbiamo ricordare che tutti 
noi interagiamo indossando 
maschere sociali e ci muovi-
amo all’interno dei ruoli che ci 
hanno dato. Pertanto, per rius-
cire a connetterci con qual-
cuno è necessario abbattere 
queste barriere. Dovremmo 
essere in grado di andare oltre 
l’aspetto esteriore e collegarci 
con il loro «io» più profondo. 
Solo quando facciamo questo 
passo riusciamo a conoscere 
veramente qualcuno e stabil-
iamo un rapporto speciale.  Da 
qui la ripresa del concetto sec-
ondo il quale dovremmo 
scegliere i sentimenti e le 
esperienze, non i beni materi-

ali: « Gli uomini colti-
vano cinquemila rose 
in un giardino e non 
trovano quello che 
cercano. Eppure 
quello che cercano 
potrebbero trovarlo 
in una sola rosa». 
Molte persone pas-
sano tutta la loro vita 
alla ricerca del segre-
to del successo,pen-
sando che cosi 
arriveranno essere 
felici,ma quando 
arrivano alla fine 
della loro vita sco-
prono che hanno 
accumulato rimorsi, 
gioie e silenzi. Il 
problema é che a 
volte per trovare, 
bisogna smettere di 
cercare o almeno 
cambiare la direzione 
in cui si cerca. Avere 
di più non significa 
essere più ricchi, a 
volte la soddisfazione 
dipende semplice-
mente dal necessitare 
di meno e vivere con 

meno pressione. Il Piccolo 
Principe ci incoraggia a cam-
biare prospettiva perchè quan-
do si tratta di sentimenti, ciò 
che conta non è la quantità ma 
la qualità. Quindi non chiedi-
amoci cosa vogliamo avere, 
ma cosa desideriamo provare e 
vivere. Ci renderemo conto 
che è molto più facile essere 
felici in questo mondo! E per 
realizzare questo, è importante 
educare all’affettività, inizian-
do fin dal nido, come prima 
comunità educante. Queste 
parole così importanti di 
Maria Tassone educatrice 
presso La Nuvoletta-Centro 
Infanzia di Aprilia, vogliono 

raccontarci un mondo delicato 
e responsabile fatto di legami 
che lasciano traccia nel cuore 
dei bambini e delle bambine 
per sempre. É importante con-
dividere che presso la Nuvo-
letta-Centro Infanzia di Aprilia 
da settembre partiranno prog-
etti mirati all’educazione 
all’affettività per i bambini e 
le bambine e le loro famiglie 
utilizzando il linguaggio uni-
versale dell’arte e offrendo 
spazi di ascolto per le famiglie 
con la partecipazione di pro-
fessionisti dell’educazione e 
della formazione.  Chi educa 
gli altri, per prima cosa educa 
se stesso.   

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

PROGETTARE AL NIDO, LO SVILUPPO 
AFFETTIVO E LA CREAZIONE DEI LEGAMI
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E’ luogo comune che le donne i 
soldi le spendano in cura 
personale, cosmetici 
abbigliamento. Ma nel loro 
maneggiare banconote e più 
verosimilmente nell’era del Pos 
, nel loro tirar fuori dal 
portafoglio la carta di credito 
quanto ne sanno realmente di 
finanza personale? Quante 
conoscono realmente la 
differenza tra tasso fisso e 
variabile, tra franchigia e 
prestito personale? Secondo 
un’indagine che Facile.it ha 
commissionato agli istituti mUp 
Research e Norstat, poco più di 
due donne su tre (67%), si 
dichiarano per nulla preparate 
al riguardo. 
Certamente, parlare di finanza 
non è semplice. Il 36%delle 
donne intervistate ha affermato 
di considerare l’argomento 
economico troppo difficile il 
20% ha risposto semplicemente 
di non essere interessata alla 
materia se si guarda alle donne 

che vivono insieme a un 
partneril 12% ha addirittura 
ammesso di non interessarsi 
all’argomento perché se ne 
occupa l’altra metà. In realtà 
scorrendo i numeri 
dell’indagine, si scopre che en 
1,4 milioni di donne italiane 
vorrebbero colmare questa 
lacuna ma non riescono a farlo 
per diverse ragioni. Il 54% 
perché poi le non ha tempo, il 
44% perché non ha le risorse 
economiche necessari. 
Percentuale che supera il 53% 
tra coloro che abitano al Sud e 
nelle Isole, ha spiegato a 
Fortune Italia Andrea Polo 
direttore della comunicazione 
di Facile.it. 
“Ma se per certi aspetti,alcuni 
dati potevano essere abbastanza  
immaginabili,primo fra tutti il 
gap tra nord e sud, a farci 
letteralmente saltare dalla sedia 
è stato rilevare che quasi 20.000 
donne non approfondiscono la 
materia economica perché il 
partner non vuole”. Sembra 
un’affermazione che ci proietta 
direttamente nel medioevo, ma 
tant’è. Se la discriminazione nei 
confronti delle donne è un 
fenomeno struttural,a livello  
culturale viene spesso 
perpetrata inconsapevolmente. 
E proprio la questione 
dell’indipendenza economica 
gioca un ruolo fondamentale 
quando si pensa alla parità di 

genere. Molti uomini 
preferiscono non lasciare che le 
questioni finanziarie, in coppia 
o all’interno del nucleo 
famigliare, vengano gestite 
dalle donne. Nonostante siano 
poi le stesse che badano alle 
spese della famiglia e 
banalmente andando al 
supermercato, ha fatto notare 
Polo secondo cui però non va 
tralasciata la questione 
occupazionale. Vi è un forte 
legame tra indipendenza 
economica e lavoro,ha detto.  
La donna generalmente è colei 
che esamina tutte le opzioni di 
mercato quando si parla di 
mutui,anche perché ha più 
pazienza. Ma per ragioni 
economiche l’uomo è il primo 
firmatario. Questo cosa ci 
dice’’? Molto,anche che non 
dobbiamo dimenticare che il 
nostro è un Paese in cui la 
differenza salariale esiste. E in 
certi casi è piuttosto forte. 
Andrebbero ripensate le 
politiche lavorative in generale. 
Parte tutto da lì. Oltre al salario, 
si sta adesso profilando l’ipotesi 
della settimana corta. Le donne 
che non hanno tempo sono 
perlopiù madri lavoratrici che 
dedicano il free-time alla 
famglia. Se stai 8 ore a lavoro è 
difficile che tornata a casa ti 
fiondi sui libri o comunque ti 
metti ad approfondire 
argomenti finanziari per te 

anche noiosi. 
Le donne 
preparate sono 
s p e s s o 
autodidatte 
Prima del lavoro 
però c’è la 
formazione. E 
“ a r g o m e n t i 
noiosi” a parte, 
la nostra è una 
nazione dove 
fino a poco 
tempo fa era 
poco comune che le donne 
intraprendessero percorsi 
formativi Stem ( 
Scienze,Tecnologie, Ingegneria 
e Matematica).Infatti, la 
principale fonte di preparazione 
non è la scuola ( solo il 12,5% 
dice di aver imparato qualcosa 
sul tema grazie al proprio 
percorso di studi) ma 
l’autoapprendimento. Tanto è 
vero che alla domanda “come si 
è preparata sulle tematiche della 
finanza personale?” il 57% 
delle rispondenti ha dichiarato 
di averlo fatto da sola. Per il 
23% sono state importanti 
esperienze lavorative, mentre 
anche il ruolo della famiglia 
nell’educazione finanziaria 
delle donne rimane marginale 
(5,5%). 
Un problema generazionale 
Un dato che potrebbe essere 
interpretato come positivo però 
c’è. Nell’indagine, se a livello 

nazionale la percentuale di 
donne che hanno dichiarato di 
avere conoscenze in ambito di 
finanza personali è pari al 
32,7%, guardando le risposte su 
base anagrafica la percentuale 
sale notevolmente per le donne 
con età compresa tra i 35 e i 44 
anni (38,6%, mentre il valore 
scende se ci sposta sulla 
generazione precedente; 
passando al 30,8% tra le 55-
64enni e addirittura al 30,2% tra 
le over 65). 
C’è da augurarsi che con le 
nuove generazioni la situazione 
cambi: Oggi, c’è un crescente 
interesse da parte dei giovani 
verso la gestione delle finanze 
personali e ciò è dovuto 
probabilmente a maggiori 
opportunità di apprendimento, 
un accesso alle informazioni 
più facile, esistono anche 
diversi canali social che fanno 
divulgazione in pillole e 
l’influenza dei genitori.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Educazione finanziaria, una lacuna da 
colmare per molte donne italiane
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Vince la nuova selezione 2024 nel 
Lazio di Miss Reginetta d’Italia 
Lina Montanaro, di Civitavecchia, 
alta 1.80 mora, mediterranea, fisico 
da top model, incoronata dalla 
principessa Conny Caracciolo, con 
Donato Fasano proprietario del 
ristorante Broccia, che gli consegna 
la fascia nel suo locale dal grande 
stile tutto italiano, nel cuore di San 
Lorenzo a Roma . Lina, già 
vincitrice di Miss Civitavecchia 
Elegance, fa parte del vivaio della 
scuola di portamento di Gloria 
Salipante, insieme a  Delia 
Valentini che si aggiudica il 
secondo posto  mentre la moldava 
Daniela Panu il terzo. 
La serata per la nuova selezione 
stagione 2024 nel Lazio di Miss 
Reginetta d’Italia e Miss 
Reginetta d’Italia Over è stata 
presentata, martedì 23 Aprile  da 
Stefania Beninato talent e 
coreografa del Lazio e dal musicista 
e giornalista Angelo Martini di 
Numeri 1 Raidue, per un  originale  
format, uno show unico alternando 
cantanti e modelle bellissime Miss 
dai 14 e i 29 anni, Over dai 30 ai 60 
e che hanno inoltre argomentato un 
talk  su temi di attualità soprattutto 

per la bellezza della pace, tra musica 
e moda per  una kermesse 
memorabile tutta al femminile, 
degustando una delle pizze più 
buone d’Italia e non solo. 
Tra gli ospiti e la  prestigiosa giuria: 
la Presidente Principessa Conny 
Caracciolo, Laura Maroldi, nota 
modella e coach, Ornella Vidal 
modella italo franco congolese, il 
professore Aristide 
Panoutsopoulos medico dentista 
George Eastamn, Roberto 
Mastella, designer creativo, 
Stefania de Mitri organizzatrice 
eventi, la pittrice scultrice Valeria  
Catania e la social manager 
Marlene Wretschko . Tra le 
vincitrici della serata incoronate: 
per le miss over la brasiliana Dayse 
Borgescat. senior seguita da 
Patrizia Benitozzi, invece 
cat.junior si classifica Glenda 
Borchi e cat.lady Patrizia 
Coltellacci, premiate inoltre dal 
grande maestro della pizza Davide 
Valisena con lo staff Beatrice 
Valletti, Gelsomina Perretta, il 
manager Simone Cresce, lo chef 
Alex Urizio, con la direzione di 
Tony Sanguigni, la comunicazione 
Michele Fasano.  
Cantanti top: il rapper Patrick 
Supercars con il suo successo 
Calamita con le coreografie create 
dalle Miss, da Tale e Quale Show 
Rai 1, Armando Tartaglini della 
Band Zucchero Mania, ha fatto 
ballare le miss con Baila Morena, 
Arya da Fake show Rai 2, stile 
Gianna Nannini canta il suo inedito 
“Sorridimi”, alla consolle il cantante 
Michele Pacella. Con la presenza 
delle  finaliste regionali Cecilia 
Colantoni, Nicole Santoni, Chiara 
Tordi e Micaela Bucca, e  le 
finaliste regionali over: Tiziana 
Ricozzi, Sonia Romani, Anastasiia 
Bauer, Emanuela Bonafaccia, 
Sandra Sestili, Mirella Moretti, 
Elisa Patriarca,Tiziana Filipperi. 

Eccellente coordinamento delle 
miss di Serena De Vito e delle altre 
partecipanti: Alisya Morozova, 
Greta Gentile, Maria Rosaria 
Giglio, Federica Cecchetti, Laura 

Buschi, Vavi Motoc, Doriana 
Gallucci, Anna Alberti, Valentina 
Spaziani. Divertenti le interviste dei 
conduttori Luca Ceccaccio e 
Alessandro Alicata per Smart Tv 
Napoli, per gli scatti fotografici di 
Giancarlo Fiori, Fabio Maggiore.   
Il Broccia si conferma locale di 
tendenza, in via degli Apuli 43 
Roma, aperto ai giovani, con staff 
giovane, per mangiare delle pizze 
uniche eccellenti, con i tipici piatti 
calabresi,  per una serata di successo 
con gli amici.

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

LINA MONTANARO VINCE MISS REGINETTA D’ITALIA SELEZIONE LAZIO 
TRA BELLEZZE PER LA PACE CON LE MISS REGINETTA OVER 2024   

AL RISTORANTE TOP BROCCIA ROMA  
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Edoardo Cremona (Eddy 
Veerus) è insieme a Roberta 
Branchini  (Brancar)  il 
cantante del gruppo milanese  Il 
Pagante. Il gruppo nasce a 
Milano nel 2010 ironizzando sui  
social lo stile di vita dei giovani 
milanesi , in particolare sul 
mondo  della Milano notturna e 
delle  discoteche e di  coloro che 
acquistano i biglietti degli eventi 
dai PR e proprio da qui nasce il 
nome di “Pagante” , ossia coloro 
che pagano per entrare ad un 
evento. Tantissime sono le 
collaborazioni importanti che il 
gruppo ha fatto in questi anni, 
ultima quella con Fabio 
Rovazzi, che sulle note di 
Maranza, l’ultimo brano in 
uscita  del trio, sono pronti a 
scatenare il panico  nell’estate 
2024 , nelle discoteche e nei 
club in giro per l’Italia, con un 
ritornello killer che si incolla 
alle orecchie e non se ne va più. 
Con sapiente mix di 
provocazione e divertimento, 
sullo sfondo della Madonnina 
IL PAGANTE & FABIO 
ROVAZZI immortalano il 
ritratto fedelissimo e dissacrante 
del maranza, sciorinando nota 
dopo nota i codici estetici e 
comportamentali di quello che, 

da fenomeno prettamente 
milanese, ha scavallato i confini 
della città per arrivare 
dappertutto a colpi di borselli 
griffati, orologi di valore, tute 
acetate, collane in bella vista e 
drill nelle cuffie. 
Edoardo,  quando è entrata  la  
musica nella tua vita?  
la musica nella mia vita è entrata  
molto presto. Ho iniziato a 
scrivere le prime canzoni che 
andavo in terza media quindi nel 
2004/2005.  Ho iniziato scrivere 
con un amico che aveva metodo 
e aveva anche il modo di poter 
registrare quello che 
scrivevamo.  Abbiamo 
cominciato perché in quel 
momento ci piaceva talmente 
tanto la musica che ascoltavamo 
e quello che andava in quel 
periodo, musica  di vario genere, 
che abbiamo sentito bisogno di 
provare ad avventuraci nel 
mondo musicale  
Hai studiato musica o sei un 
autodidatta? 
ho studiato chitarra da 
ragazzino, ma più che altro 
perchè  mia madre  mi obbligava 
a farlo. Ammetto che non lo 
facevo con piacere,  poi  
crescendo, quando   già era 
diventato un lavoro,  ho iniziato 
a prendere  lezioni di canto e  di 
pianoforte. 
Le  lezioni di canto mi hanno 
sicuramente  aiutato, però per 
quanto riguarda la creazione 
della musica quel poco che ho 
studiato non mi è servito molto. 
Io sono un creativo, ho delle 
idee che cerco di mettere in 
musica ed ho la fortuna di 
conoscere e di avvalermi di tanti 
collaboratori con cui realizzare 
quelle che sono le mie idee, 
musicisti che suonano qualsiasi 
tipo di strumento all’occorrenza 

e produttori , tutti prettamente 
esperti di musica elettronica, 
facendo prettamente io quel 
genere. Comunque la tecnologia 
al giorno d’oggi ci mette a 
disposizione dei mezzi che 
anche se non sei un musicista, 
ma se hai le idee chiare e hai 
delle belle idee  riesci a creare 
qualcosa di valore e di 
importante a livello musicale 
Come possiamo definire il 
genere musicale de Il Pagante? 
La parola giusta è “elettro – 
pop” , è un genere che si 
avvicina la mondo delle 
discoteche e dei club, una via di 
mezzo tra il mondo del pop e il 
mondo della discoteca   
I tuoi hanno sempre 
appoggiato le tue scelte? 
 Si, non mi hanno mai messo  il 
bastone tra  le ruote,  anche 
perché da subito avevano capito 
che non ero un grande studioso a 
scuola , quindi quando hanno 
visto che comunque con la 
musica mi impegnavo, mi 
applicavo e ci dedicavo tanto 
tempo mi hanno lasciato  
rincorrere quello che era il mio 
sogno,  e  per fortuna sono 
riuscito a  renderli in qualche 
modo orgogliosi di me  
A che età hai capito che volevi 
fare il cantante? 
da sempre, che ricordi almeno 
da quando avevo 12 o 13 anni 
anche se è difficile che un 
ragazzino a  quella età sappia 
cosa vuole fare, ma  invece 
ricordo che avevo le idee ben 
chiare  e mi sono impegnato 
finchè non è diventato un lavoro 
. Mio cugino, che a differenza 
mia  ha sempre studiato musica 
è tra i tre fondatori del gruppo, 
ma io sono colui che ha creato 
della “musica nuova” , all’epoca 
scrivevo canzoni e facevo Rap, 

lui abbozzava musica ed io 
provavo a scriverci sopra.  
Poi  lui ha intrapreso il suo 
percorso e per degli anni  i nostri 
percorsi sono andati su due 
binari diversi , finché dopo anni 
si sono rincontrati e abbiamo 
iniziato a lavorare allo stesso 
progetto e farlo appunto del 
Pagante  
A marzo 2022 Federica Napoli 
annuncia l’uscita dal gruppo, 
come affrontate questa scelta 
te e Roberta Branchni? 
Federica ha preso questa 
decisione durante i due anni del 
covid in cui per forza di cose 
eravamo fermi come tutto il 
mondo. Lei ha avuto quindi 
sicuramente il tempo di 
maturare questa decisione e noi 
non vedevamo l’ora di poter 
ripartire come tutti , nel 
momento in cui c’è stata 
l’opportunità di ripartire noi non 
abbiamo avuto  neanche il 
tempo di piangerci addosso, 
sapevamo che dovevamo fare e 
che dovevamo andare avanti. 
Chiaramente abbiamo fatto di 
tutto per convincerla a cambiare 
idea, lei però sembrava avesse le 
idee molto chiare su quello che 
invece voleva e non voleva fare 
quindi insistere più di tanto non 
avrebbe avuto senso.  Abbiamo  
fatto gli ultimi concerti insieme 
a Milano ad Aprile del 2022 che 
poi lei ha preso la sua strada  
Il Pagante fa da sempre 
tantissime collaborazioni,  
l’ultima con Rovazzi, ma come 
nascono queste collaborazioni 
? 
Nasce sempre tutto da 
un’empatia. Mi piace 
collaborare con persone con cui 
so esserci stima reciproca, deve 
essere fan del nostro progetto ed 
io fan del suo, altrimenti 

sarebbero solo collaborazioni 
discografiche a cui io non credo 
tanto. Certamente ci devono 
essere dei punti d’incontro, dei 
punti in comune, qualcosa che 
unisce i due  tipi di percorso 
musicale  tra di loro,  qualcosa 
che renda la collaborazione 
sensata 
Giochi ancora nella nazionale 
cantanti? 
ho smesso di partecipare alle 
loro iniziative perché non mi 
piace tanto giocare a calcio sotto 
i riflettori, mi piace tanto giocare 
a calcio ma non mi interessa che 
ci siano telecamere. Mi sono 
comunque anche un pò defilato 
da tutta quella situazione perché 
nel frattempo ho avuto degli 
infortuni abbastanza gravi alle 
gambe  
Con chi ti piacerebbe 
collaborare prossimamente?  
Ci sono tanti artisti italiani con 
cui mi piacerebbe collaborare , 
ma se parliamo di sogni , ossia 
quelle cose più difficili da 
realizzare penserei a qualche 
artista straniero come ad 
esempio Diplo che un 
produttore statunitense  
Bene Eddy, grazie dell’intervista 
, ti facciamo tanti auguri per “le 
cose più difficili da realizzare”,  
non si sa mai nella vita 
 

di Patrizia Rocchi Furlan

INTERVISTA ESCLUSIVA EDDY VEERUS (Edoardo Cremona) IL PAGANTE
CULTURA E SPETTACOLO
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Si dice che la passione, 
cibandosi del tempo riesca a 
dare i propri frutti. Il talento è 
scintilla, il genio è fiamma, dirà 
Roberto Gervaso. Il connubio 
tra i due è esplosione pura. 
Gianluca Rando scopre la sua 
passione per la musica a soli 
dodici anni, prima per il basso, 
poi per la tuba e poi per la 
chitarra. Il suo stile spazia dalla 
fusion jazz, al rock, al flamenco 
ed al pop.Il 18 maggio esce il 
quindicesimo e nuovo album, 
«Plays Pooh» di Gianluca 

Rando. Nel cuore di questo 
progetto, l’artista Messinese ha 
riversato tutta la passione e 
l’energia per reinterpretare con 
il suo  stile alcuni brani iconici 
dei Pooh, band di cui è un 
appassionato fan. Durante 
questo viaggio musicale, la 
presenza di Roby Facchinetti è 
stata fondamentale. Oltre ad 
essere un musicista e 
compositore eccezionale, Roby 
si è rivelato essere un amico 
prezioso che ha prestato il suo 
sostegno, passo dopo passo. 
Altrettanto importante è stato il 
contributo di Danilo Ballo, 
arrangiatore storico dei Pooh, 
attualmente in tour con la band. 
Il suo supporto ha ulteriormente 
arricchito il lato creativo di 
questo disco, contribuendo a 
creare un’esperienza sonora 
davvero unica. Danilo è l’ospite 
speciale di questo nuovo disco 
di Gianluca Rando. 
« Un ringraziamento speciale va 
anche a Marco Barusso, che ha 
fornito un prezioso supporto 
tecnico in fase di mixing e 
mastering. Marco, già tecnico 
del suono degli stessi Pooh, 

Modá, Vibrazioni, Arisa ed altri 
importanti nomi, ha contribuito 
a rendere perfetto il suono di 
questo album. La foto di 
copertina è stata firmata da 
Sharon Marti, che ha aggiunto 
un ulteriore tocco di classe 
all’intero progetto, mentre 
l’artwork è stato curato da Silvia 
Colombo, la quale ha 
completato la visione estetica 
dell’intero album. 
Il disco, prodotto dalla 
«Mediterraneos Production», è 
distribuito in più di 300 paesi del 
mondo ed è disponibile su tutte 
le principali piattaforme di 
streaming, in formato CD e 

vinile. Roby, racconta Rando, ha 
descritto «Plays Pooh» come un 
disco di grande gusto e 
personalità. Essendo lui il 
principale autore delle musiche 
dei Pooh, è rimasto 
profondamente commosso dal 
lavoro che ho fatto. Ha 

apprezzato il modo in cui ho 
reinterpretato questi brani col 
mio stile, creando qualcosa di 
diverso da un semplice album 
tributo. Roby crede molto in 
questo progetto e gli augura 
tutto il successo che merita» 

di Antonella Bonaffini

« Play Pooh» in uscita il nuovo album di Gianluca Rando

Paul Gauguin: Pennellate audaci 
nell’esaltazione di figure del tutto singolari

di Antonella Bonaffini 
 
Paul Gauguin è stato un pittore e scultore 
francese, celebre per la presenza costante 
nelle sue opere di colori molto accesi 
utilizzati in maniera del tutto singolare, in 
scene che ritraggono una natura 
incontaminata ed esotica, in cui sono 
collocate spesso figure femminili 
polinesiane. Gauguin trascorse molti anni 
della sua vita alla ricerca di un vero ed 
autentico primitivismo dissociandosi dagli 

ambienti Parigini e preferendo ad essi la 
campagna Bretone ed i paesaggi esotici 
della Polinesia. In un primo momento 
influenzato dall’impressionismo sentì dopo 
l’esigenza di trovare nella sua arte una 
modalità che meglio lo sapesse 
rappresentare. Per questo, fu definito come 
“Post-impressionista”, più nello specifico 
“Sintetista”, termine con il quale si 
definiscono artisti che nelle loro opere 
coniugano insieme le forme naturali, i 
sentimenti che i soggetti suscitano e la 
purezza delle linee. Fu molto legato a 
Vincent Van Gogh ed al fratello Theo. Con 
Van Gogh visse un rapporto turbolento e 
molto altalenante e come lui, la sua 
celebrazione artistica fu postuma. Paul 
svolge vari mestieri ma nulla lo entusiasma. 

L’uomo con cui sua madre aveva stretto una 
relazione negli ultimi anni della sua vita, 
Gustave Arosa, però lo accoglie e lo aiuta a 
trovare un lavoro come impiegato in un 
banco di cambio. Il patrigno vive a Saint 
Claude, in Borgogna, è un uomo colto, ama 
la pittura e possiede una notevole collezione 
di dipinti. La passione travolge ben presto il 
giovane Paul che inizia una magnifica 
collezione, cominciando dapprima per puro 
diletto e da autodidatta, a disegnare e a 
dipingere. La pittura diviene per lui 
qualcosa di importante. Nel 1885 lascia 
l’impiego al banco di cambio e da quel 
momento vivrà solo per l’arte. La sua è una 
scelta coraggiosa ma difficile, perché le 
opere non si vendono ed una dura crisi 
economica metterà a rischio il suo stesso 
matrimonio. La sua sete di selvaggio lo 
porterà ben presto a lasciare l’Europa, alla 
volta di Panama e della Martinica. Qualche 
anno dopo tornerà in Francia elaborando 
uno stile del tutto nuovo. L‘eredità artistica 
di Paul Gauguin è caratterizzata dall‘uso 
vivace del colore, dall’l‘esplorazione 
di culture esotiche, dall‘impiego di forme 
stilizzate, il tutto intrecciato con una 
biografia tumultuosa che ha plasmato il suo 
lavoro. Il suo contributo all‘arte moderna lo 
consacrerà tra i grandi per la sua 
incondizionata originalità unita alla capacità 
di trasmettere emozioni .



Gentile Avvocato, 
Le scrivo perché ho bisogno di 
un consiglio: circa un anno fa mi 
sono sposato con quella che 
credevo la donna della mia vita; 
purtroppo il nostro matrimonio è 
già in crisi e sto pensando 
seriamente alla separazione. La 
domanda che volevo farle è 
relativa ai numerosi e costosi 
regali che ci sono stati fatti,  
prevalentemente dalla mia 
famiglia, in occasione del 
matrimonio. In particolare mi 
riferisco alla casa dove viviamo, 
donata ad entrambi dai miei 
genitori, ed ad un antico anello 
con diamante appartenuto a mia 
nonna che mia madre ha donato 
a mia moglie. 
Posso chiederne la restituzione? 
A quali condizioni? 
Mario 
 
Caro Mario, come accade 
solitamente in occasione ed a 
causa di un futuro matrimonio, 
numerose possono essere le 
donazioni fatte, di vario valore 
od entità ed il legislatore si è 
occupato di questa particolare 
fattispecie nel codice civile, 
precisamente all’art. 785. 
In tale tipo di donazione – detta 
obnuziale -  il beneficiario della 
donazione (cosiddetto donatario) 
può essere:  uno o entrambi gli 
sposi oppure i futuri figli . 
Donazione obnuziale presenta 
delle differenze con la donazione 
ordinaria in quanto, rispetto a 
quest’ultima, la donazione 
obnuziale ha delle proprie 
caratteristiche peculiari: in primo 
luogo per essere efficace e valida 
non c’è bisogno di accettazione 
del donatario né (nel caso di 
donazioni di elevato valore) 
dell’atto pubblico del notaio alla 
presenza di due testimoni; è 
sufficiente la celebrazione del 
matrimonio a condizione che 
nell’atto pubblico sia 
espressamente indicato che la 
donazione è motivata dal 
matrimonio stesso; in secondo 
luogo, contrariamente alla 
donazione ordinaria, non può 
essere revocata dal donante né 
per ingratitudine del donatario né 
in caso di sopravvenienza di figli 
del donante; La donazione 
obnuziale, inoltre, non obbliga il 
donatario a prestare gli alimenti 
al donante. 
La donazione obnuziale, 
trovando la propria causa nella 
celebrazione del matrimonio, ne 
segue, in parte la sorte per cui se 
il matrimonio viene dichiarato 
nullo altrettanto nulla sarà la 
donazione con la conseguenza 
che, fatti salvi i diritti di terzi 
eventualmente acquisiti in buona 
fede tra il giorno del matrimonio 
e il passaggio in giudicato della 
sentenza che dichiara la nullità 
del matrimonio, la donazione si 
considererà come mai avvenuta.  
Il coniuge di buona fede non sarà 
però  tenuto a restituire i frutti 

percepiti anteriormente alla 
domanda di annullamento del 
matrimonio mentre se la 
donazione era stata fatta  in 
favore di figli nascituri rimane 
efficace per i figli rispetto ai 
quali si verificano gli effetti del 
matrimonio putativo. 
Non è in contestazione che la 
separazione ed il divorzio, 
presupponendo la celebrazione 
di un matrimonio valido, 
comportino anche la validità 
della donazione obnuziale e 
l’inapplicabilità della norma 
poco sopra menzionata; difatti 
Con preciso riguardo alle 
donazioni obnuziali, la 
giurisprudenza ha escluso che la 
disciplina dell’art. 785 
c.c., che prevede la 
nullità sopravvenuta 
della donazione e la 
restituzione del bene al 
donante in caso di 
annullamento del 
matrimonio, sia 
applicabile anche alle 
ipotesi di divorzio, dal 
momento che «questo 
non elide in vincolo 
coniugale per vizi 
inerenti al suo momento 
genetico, ma ne 
presuppone la validità, 
limitandosi a rimuoverne 
gli effetti per vicende 
sopravvenute ed a partire 
dalla relativa pronuncia, 
e, quindi, lascia integra 
la situazione che ha 
costituito motivo e 
condizioni di quelle 
donazioni» (Cass. n. 
11370/1991). 
In caso dunque di 
separazione o divorzio la 
giurisprudenza chiamata 
a decidere 
sull’attribuzione all’uno 
o all’altro ex-coniuge dei 
doni di nozze ricevuti da 
parenti e amici in 
occasione del 
matrimonio si è da 
sempre orientata nel 
senso di distinguere 
l’ipotesi in cui il donante 
abbia inteso gratificare 
uno soltanto degli sposi 
ovvero il nucleo 
familiare, stabilendo che, 
nella prima ipotesi, i doni 
debbano andare al 
coniuge cui erano 
destinati; nella seconda 
ipotesi, al coniuge cui 
non sia addebitabile la 
separazione (cfr. Cass. n. 
2533/1952). 
Quando beneficiari siano 
entrambi i coniugi e la 
separazione non sia 
addebitabile ad alcuno di 
essi, oppure quando non 
sia possibile determinare 
lo specifico destinatario 
del dono, la regola 
adottata è quella della 
divisione, da operarsi in 
natura ove possibile. In 
alternativa, la 
suddivisione dei doni 
viene operata in sede 
giudiziale vendendo i 
beni e ripartendo 
equamente il ricavato tra 
i coniugi. 
N e l l ’ a u t o n o m i a 

negoziale riconosciuta alle parti, 
le ipotesi più frequenti sono 
quelle in cui ciascun coniuge 
tiene per sé i regali ricevuti dai 
propri parenti e amici e quelle in 
cui, pur avendo provveduto ad 
individuare la proprietà di 
ciascun regalo, i beni vengono 
lasciati nella casa coniugale nella 
disponibilità del coniuge 
affidatario. La suddivisione può 
essere altresì operata procedendo 
all’assegnazione del dono ad uno 
dei coniugi con compensazione 
dell’altro coniuge mediante 
l’attribuzione in denaro della 
metà del valore del medesimo 
bene o mediante assegnazione di 
altro bene di pari valore; meno 

p r a t i c a t a , 
l’assegnazione 
m e d i a n t e 
estrazione a 
sorte. 
Nel caso 
s p e c i f i c o 
sollevato dal 
nostro lettore in 
m e r i t o 
all’anello della 
nonna, poi, è da 
chiarire che non 
vi è un obbligo 
di restituzione, 
proprio perché la donazione è 
valida, ma sicuramente ci 
dovrebbe essere una valutazione 
di opportunità da parte della 

donataria la quale, visto il valore 
storico-affettivo dell’oggetto, 
ancor prima del valore venale, si 
dovrebbe risolvere alla 
restituzione. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

 Le donazioni obnuziali 



6 - 20 GIUGNO 2024pagina 40 IL GIORNALE DEL LAZIO

Cari amici lettori, nella 
situazione odierna, 
caratterizzata da una fase 
calante dello sviluppo 
economico e che ha investito 
non solo tale aspetto ma 
anche quello esistenziale e 
sociale, i giovani di oggi 
vorrebbero aumentare le 
proprie possibilità di riuscita, 
ma si vedono bloccati dal 
sistema.  
Se in passato lo studio era 
garanzia di lavoro, anche 
maggiormente retribuito, 
oggi un ingegnere avrà 
sicuramente uno stipendio 
mediamente più alto di un 
operaio, ma entrambi si 
trovano sullo stesso livello 
sociale ed economico; Forse 
oggi, più che di un 
livellamento, si deve parlare 
di “appiattimento” della 
condizione economica.  
Cari amici, la situazione 
diventa tanto più paradossale 
quando a questo 
“appiattimento” si coniuga 
un sempre più marcato 
divario tra il vero ricco, il 
grande imprenditore di 
multinazionali, il politico e 
tutti gli altri, guardiamo ad 
esempio quanti laureati 
faticano per trovare un posto 
solido ed al loro ritardo 
nell’avere una effettiva 
indipendenza e autonomia.  
Cari amici, il consumismo 
che fin dalle origini ci ha 
portati alla ricerca esasperata 
di “cose”, grazie alle 
tecniche pubblicitarie che 
facevano apparire necessari 
beni superflui, oggi siamo 
arrivati all’esasperazione di 
tutto ciò, non ci 
accontentiamo più di avere 
un telefono funzionale, ma 
vogliamo l’ultimo modello, 
modelli che casualmente 
escono “a puntate” con 
modifiche talvolta minime 
ma presentate come 
rivoluzionarie.  
Cari lettori, un controsenso 
se si pensa alla crisi di oggi e 
mentre siamo sempre più 
minacciati, siamo sempre più 
sostituiti nella parola 
“persona” con quella di 
“risorsa umana”, a cui 
attingere a proprio 
piacimento.  
Mentre assistiamo sui social 
network ad uno stile di vita 
raffinato per colmare il vuoto 
lasciato da questa 
diminuzione di potere 
d’acquisto e quindi di 
consumismo; In essi la massa 

si crogiola in questa 
parvenza, dimostrando a sé e 
agli altri l’eccezionalità della 
propria vita. 
Cari amici lettori, se prima il 
consumismo era fonte di un 
certo progresso, oggi forse è 
solo ridotto al “mostrare”, se 
prima esso aveva portato alla 
sostituzione dell’“essere” 
con l’“avere”, oggi l’avere 
sembra lasciare spazio al 
mero “mostrare”. 
Cari amici, in questa ottica e 
con questo quadro, vi voglio 
parlare del nostro libero 
arbitrio a tutto questo, ovvero 
della capacità di scegliere e 
di decidere il proprio agire, la 
libertà di essere chi vogliamo 
senza determinismo o 
destino prestabilito.  
Questa è l’idea che voglio 
lanciare oggi, per cui la vita 
dipende interamente dalle 
nostre azioni.  
Si, oggi, mentre viviamo 
immersi nella solitudine, 
mentre giorno dopo giorno ci 
accorgiamo dell’assurdità e 
della pura contingenza della 
realtà.  
Cari lettori, viviamo in 
questo mondo, siamo venuti 
al mondo semplicemente e 
dobbiamo vivere nostro 
malgrado, questa 
conclusione non porta però 
ad una rinuncia o ad una 
staticità della vita, anzi, la 
vita ha un senso se ci si 
sforza di dargliene uno.  
Cari amici, bisogna 
soprattutto agire, gettarsi in 
qualche impresa, solo così la 
vita acquista senso tramite le 
nostre azioni, uniche 
responsabili del senso della 
nostra vita. 
È importante ricordare che 
ogni vita dipende 
interamente da chi la 
conduce e dalle scelte che noi 
prendiamo. 
Cari lettori, questa possibilità 
di scelta, ci espone e ci 
spaventa, ma la vita non è 
nulla prima di essere vissuta 
e il suo valore è il senso che 
gli diamo.  
Pertanto siamo liberi, non 
condizionati da valori 
prestabiliti ma, ci dobbiamo 
impegnare a sottoporre a 
indagine critica i propri 
valori, i quali, per farsi reali, 
devono esprimersi in azioni.  
Allora esiste solo ciò che si 

fa, esiste l’azione, non 
l’intenzione o i presupposti, 
dunque la verità non è vera se 
non è vissuta, se non si 
concretizza, e conta solo ciò 
che si è stati e non ciò che si 
è creduto essere o pensato di 
essere.  
Cari amici, è vero non 
possiamo giustificare una 
vita “venuta male” dando la 
colpa alle circostanze o al 
destino avverso, ma 

dobbiamo avere la forza di 
crearci e assumendone 
pienamente la responsabilità; 
Chi si autogiustifica è un 
uomo in «malafede». 
Cari lettori, la nostra libertà 
appare dunque non solo 
come condizione positiva, 
ma noi ne sentiamo tutto il 
peso in quanto abbiamo delle 
responsabilità, per noi e per 
gli altri, e questa 

responsabilità produce 
angoscia.  
Questa è la condanna nel 
sentirci liberi, costretti 
perennemente a scegliere 
senza paletti imposti, mentre 
gli altri sono ingabbiati sì 
ma, sicuramente più sereni e 
sicuri.  
Cari amici lettori, è questo il 
prezzo da pagare per il libero 
arbitrio.

di Salvatore Lonoce

Il costo del libero arbitrio
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POMEZIA Del Master Ingegneria delle Infrastrutture e Sistemi Ferroviari 

Universitari in visita al Terminal di Santa Palomba 
È uno dei più importanti nodi ferroviari d’Italia ed è una 
struttura alquanto interessante che si trova sul territorio 
di Pomezia. Non a caso, recentissimamente il Polo 
Logistica del Gruppo FS ha aperto le porte del suo Ter-
minal Intermodale  agli studenti del Master in Ingeg-
neria delle Infrastrutture e dei Sistemi Ferroviari del-
l’Università Sapienza di Roma. 
Si è trattata di una preziosa occasione per vedere da 
vicino come si opera per favorire l’intermodalità tra 
ferro e gomma. Qui si trasferisce in tempi ultrarapidi la 
merce dal treno ad un camion, e viceversa, per l’ultimo 
miglio. La visita si è avuta nell’ambito della giornata di 
chiusura del modulo dedicato al Trasporto Merci e 
Logistica che, nel corso di queste settimane, ha visto 
alternarsi in cattedra i professionisti del Polo Logistica 
per illustrare tutti gli ambiti della logistica integrata.  
Il terminal di Pomezia, gestito da Mercitalia Shunting 
& Terminal, rappresenta uno snodo fondamentale per il 
trasporto merci del centro Italia, connesso con il resto del 
Paese e dell’Europa, attraverso un network di servizi 
ferroviari merci ad alta frequenza. L’impianto si estende 
su un’area di 90 mila metri quadri a cui si aggiungono 
3 magazzini di 21 mila metri quadri complessivi, è 

dotato di 13 binari utilizzati per il traffico intermodale 
e convenzionale e gestisce ogni anno circa 4.500 treni. 
L’edizione 2024 del Master di II livello in 
Ingegneria delle Infrastrutture e dei Sistemi Ferroviari, 
promosso dall’Università La Sapienza in collaborazione 
con il Gruppo FS e altre autorevoli realtà aziendali del 
settore, vede il coinvolgimento diretto di 17 studenti 
laureati in ingegneria (prevalentemente specializzati in 

ingegneria civile). 
Il Master, nel complesso, si compone di 12 Moduli. Il 
Polo Logistica è interessato fin dal 2003 nel modulo 8 
“Trasporto Merci e Logistica (TML)”, coordinato 
dal Professor Filippi e da Aldo Maietta, quest’ultimo 
Responsabile Affari Regolatori di Mercitalia Logistics. 
 
Fosca Colli

In primo piano con la mostra collettiva: Sguardi sulle donne 

Assopleiadiarte in trasferta ad Albano con i suoi artisti 
L’Arte, quella con la A maiuscola, supera tutti i confini 
vicini o lontani che siano. Fin dalla sua fondazione, ormai 
decenni fa, la più nota Associazione culturale artistica di 
Pomezia, l’Assopleiadiarte, da sempre presieduta dal 
Maestro Surrealista Paolo Sommaripa, è stata attivissima su 
tutti i fronti. Non è mai importato l’affrontare le sfide più 
importanti e ardue. Un percorso che è stato irto di ostacoli, 
ma anche ricco di soddisfazioni. 
Appaiono ormai abissali i tempi in cui si cercava di 
scardinare un certo senso di non curanza per aspetti che 
erano al di là della vita reale e a far comprendere come un 
quadro o una scultura potevano lanciare un messaggio forte 
che colpiva l’anima in chi le osservava. Oggi 
l’Assopleiadiarte è una solida realtà molto apprezzata e 
stimata e i suoi associati sono molto richiesti per il prestigio 
che hanno e che infondono con la loro presenza in ogni 
evento. Sono ricercati, quindi, anche al di fuori di Pomezia. 
L’ultima trasferta in ordine di tempo è in programma dal 14 
al 22 giugno prossimo. Stavolta a far loro da contorno sarà 
il Museo Civico “Mario Antonacci” di Albano Laziale (che 
si trova in Viale Risorgimento, 3) dove esporranno le loro 
creazioni 14 artisti. 
L’Assopleiadiarte di Pomezia sarà più che degnamente 
rappresentata da Paolo Sommaripa, che in qualità di 
Maestro di pittura presenta alcune sue allieve ospiti della 
mostra pittorica, che si uniranno ad altri artisti del territorio 
castellano, con l’intento di unire passione per l’arte e un 

dialogo interculturale tra artisti di territori confinanti. “I 
molteplici circuiti dell’arte figurativa si mostrano in una 
ricca gamma di colori, sfumature, chiaroscuri - ha spiegato 
il massimo esponente dell’Assopleiadiarte - ricchi di pathos 
e di ricerca personale, arricchite dall’utilizzo di tecniche 
diverse, come la pittura ad olio, ad acrilico, a pastello e 
gessetto, e tecniche miste. Oggi come non mai, il richiamo 

dell’arte, deve essere forte e diretto, fonte di idee e messaggi 
che, attraverso la comunicazione visiva, riflette sul mondo 
contemporaneo. È un onore e un piacere per la nostra 
associazione pometina condividere la nostra passione con 
altri artisti castellani e il gettare, con questo importante 
appuntamento nella prima metà del mese di giugno, - ha 
concluso Sommaripa - le basi per un dialogo interculturale 
tra i due Comuni, creando così una sorta di gemellaggio 
artistico tra Albano e Pomezia”. 
La collettiva di Albano è stata organizzata dall’artista 
Fiorella Storaci, con il patrocinio dell’Assessorato alle Pari 
Opportunità del Comune di Albano Laziale, èd ha il titolo 
“Sguardi sulle donne”. L’intento è quello di mettere sotto i 
riflettori il mondo della donna, con ritratti ed immagini che 
coinvolgeranno il visitatore. Espongono: Fiorella Storaci, 
Sabrina Mondati, Simona Pietrucci, Ernesta Petrucci, 
Maestro Romeo Mesisca, Maestro Paolo Sommaripa, 
Luigia Gabrieli, Sonia Scognamiglio, Catherine Kieffer, 
Maria Nicoleta Miron, Maria Cristina Serra, Rossana 
Urbani, Marta Francario, Gabriela Gergely. L’inaugurazione 
ci sarà il 14 giugno alle 18; la mostra sarà presentata dalla 
scrittrice e antropologa Manuela Mazzola. Sarà visitabile: 
lunedì e giovedì 9.00-13.00 e 16.00-19.00; martedì, 
mercoledì, venerdì e sabato solo mattina 9.00-13,00; 
domenica 9.00- 13.00. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Soddisfatto il Direttore Artistico Ivan Caponecchi 
Mare in Fiera 2024, un successo su tutta la linea 

Il desiderio di stare all’aperto e di 
potersi incontrare con altre 
persone è tornato ad essere più 
forte che mai. Sembrano ormai 
lontanissimi i tempi in cui, a causa 
della pandemia, si era costretti a 
non socializzare e gli eventi erano 
stati azzerati. Pochi giorni fa ha 
chiuso i battenti la prima edizione 
di «Mare in Fiera», che si è svolta 
a Torvaianica. Si è trattato di una 
manifestazione Artistica che ha 
animato la località costiera con 
una serie di eventi culturali di 
altissimo livello. 
A guidare questa kermesse è stato 
il Direttore Artistico Ivan 
Caponecchi, che ha selezionato 
Artisti di grande talento, nazionali 
e internazionali, che hanno potuto 
esporre le proprie Opere e non 
solo. Tra gli artisti in esposizione, 
spiccano i nomi di Teresa 
Stankiewicz, Alberto Bastianelli, 
Olga Silivanchyk, Valeria Romsel, 
Tatiana Ivanova, Andrea 
Tubertini, Giulio Staglianó, 
Isabella Anghel, Mariana Costea, 
Giorgia Frattali, Sara Caracciolo, 
Miron Maria Nicoleta, Federica 
Fedele, Alessandra Contaldo, 
Nune Kerobyan, Carla Benfenati e 
Gianfranco Proglietti nonché 

presentazioni Letterarie e gruppi 
di Danza per un totale di ben 
cinquantaquattro Artisti 
partecipanti. 
Attenzione anche su altre 
questioni di indubbio interesse 
tant’è che si è parlato anche di 
disturbi alimentari con una 
conferenza tenuta da Andrea 

Tubertini che si è soffermato sl 
progetto I’M Not a Doll. E poi 
tanta cultura, con uno spettacolo 
teatrale, esposizioni pittoriche, 
scultoree e fotografiche per non 
dimenticare una suggestiva 
esibizione del corpo di ballo a cura 
della maestra di danza Francesca 
Coppola; non sono mancati degli 
assoli accompagnati dal suono 

della chitarra. Coinvoilti anche i 
più giovani con un laboratorio 
artistico di «Lab Art Fabrica» per 
bambini della maestra d’Arte Olga 
Silivanchyk, che ha permesso ai 
più piccoli di esprimere la propria 
creatività in modo divertente e 
coinvolgente. 
E qui si sono citati solo alcuni 

eventi che si sono svolti, in 
quanto ce ne sono stati 
veramente tanti da poter 
scrivere un libro! 
La soddisfazione del 
Direttore Artistico Ivan 
Caponecchi 
Un successo a cure di 
Progetto Insieme che 
ovviamente ci si augurava 
e che, probabilmente, è 
stato ancor maggiore delle 
aspettative. A fare il punto, 
il Direttore Artistico Ivan 

Caponecchi che ha spiegato come 
“Progetto Insieme” non sia 
un’Associazione, bensì più che 
altro è un Idea, l’idea di un 
progetto di condivisione e 
partecipazione Artistica aperto a 
360 gradi: “Gli obiettivi del 
progetto sono la promozione di 
tutte quelle realtà culturali di cui è 
ricco il territorio di Pomezia – a 

detto - un obiettivo 
apparentemente semplice ma 
che in poco tempo sta 
dimostrando, grazie alle 
numerose adesioni dei 
partecipanti e le continue 
candidature agli eventi, 
quanto il territorio senta il 
bisogno di esprimere, 
attraverso iniziative culturali 
di rilievo, il proprio potenziale 
artistico. Questi eventi 
testimoniano la presenza di 
professionisti del settore liberi 
da vincoli concorrenziali, ma 
al contrario aperti a 
collaborare per un bene 
comune. L’Arte, attraverso le 
sue innumerevoli forme, sono 
convinto possa essere un 
trampolino di lancio sociale e 
culturale per il territorio, 
territorio che ad oggi, come 
ogni Opera, ha estremamente 
bisogno di attenzioni, per lo 
sviluppo di sempre nuove 
opportunità di rilievo che possano 
mettere a disposizione i mezzi 
necessari per una crescita 
personale adeguata ai bisogni di 
chi dell’Arte ha fatto la propria 
vita. Non per ultimo, - ha concluso 
Caponecchi - l’Arte può offrire al 

patrimonio turistico della Città un 
incremento tale da migliorare la 
qualità della vita sul territorio 
stesso, per i residenti e per chi 
sceglie la nostra costa come meta 
turistica durante la stagione estiva 
e non solo”. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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ARDEA INAUGURATA A T.S.L. LA NUOVA PIAZZA AI GIUDICI DELLA 
LOTTA ALLA MAFIA ED FALCONE E BORSELLINO 

Inaugurata Piazza Falcone-Borsellino i due giudici 
assassinati nell’adempimento del loro dovere per 
mano di due distinti  attentati dinamitardi a 
Palermo da parte della più terribile Mafia. La 
piazza inaugurata, è sita all’ingrasso della frazione   
di Tor San Lorenzo della città di Ardea. Numerose 
le autorità intervenute quale il Procuratore Capo 
della Procura della Repubblica di Velletri Sua 
Eccellenza il giudice Dott.  Amato, ricevuto dal 
sindaco di Ardea Maurizio Cremonini, 
accompagnato da un folto gruppo di consiglieri/e 
comunali e assessori, oltre al Presidente del 
consiglio Comunale Francesco Giordani, il 
Senatore di F.d’I., Silvestroni, il sindaco di 
Pomezia  un Generale della Guardia di Finanza, 
alti funzionari della Polizia di Stato del 
Commissariato di Anzio competente per territorio, 
il C/te la compagnia di Anzio Cap. Alessandro De 
Palma, e della tenenza carabinieri di Ardea, il C/te 
del comando stazione carabinieri di Tor San 
Lorenzo Lugotenente Porrino, varie protezioni 
civili, rappresentanti della C.R.I., varie 
associazioni combattentistiche e d’Arma tra cui 
l’associazione carabinieri in congedo della sezione 
di Ardea. Alcune scolaresche della Scuola Virgilio  
accompagnate dai loro insegnanti e dal preside il 
dott. Carlo Eufemi uno degli ex sindaci di Ardea 
tra i più amati tanto che ha lasciato un ottimo 
ricordo e che il popolo non disdegnerebbe a 
rivederlo ancora una volta a sindaco. Lui come il 
dott. Martino Farneti, che    la popolazione ancora 
li ricorda con tanto affetto e stima. Presente tra il 
pubblico l’ex C/te la stazione dei carabinieri di Tor 
San Lorenzo oggi pensionato dell’Arma, che 
all’epoca degli attentati ai due giudici come 
investigatore, era in servizio a Palermo  ed in 
entrambi gli attentati lui con un collega e con la 
loro   auto civetta, furono i primi ad arrivare su 
entrambi gli attentati. (Giustini, oggi ci diceva che 
ancora sente l’odoro dell’esplosivo nel naso per 
quanto ne hanno usato per essere sicure di colpire, 
stessa cosa raccontatami dal Dott. Farneti)  assente 
per esigenze familiari il famoso perito balistico ed 
esperto di esplosivi il Dott. Martino Farneti nonché 
ex sindaco di Ardea inviato poche ore dopo da 
Roma, in aereo a Palermo in entrambi gli attentati.  
Per l’occasione presente l’ex assessore della giunta 
Cremonini oggi sindaco di Pomezia Veronica 
Felici, con i  consiglieri Schiumarini, Paloni e 
Salvitti, quest’ultimo è stato anche consigliere in 

Ardea. Per dovere di cronaca va ricordato che la 
ristrutturazione della piazza oggi intitolata ai due 
eroi della lotta alla mafia ed alla droga è iniziata 
grazie al precedente sindaco del M5S Mario 
Savarese che caparbiamente ha voluto che anche 
Tor San Lorenzo avesse una piazza degna di questo 
nome. Molta la popolazione intervenuta che è 
rimasta soddisfatta dei lavori e della suntuosa 

cerimonia a cui hanno partecipato con gioia alla 
conclusione dei lavori. A chiudere la cerimonia un 
saggio dei bravissimi cani antidroga della Guardia 
di Finanza che si sono esibiti in un’esercitazione di 
ritrovamento di droga, ricevendo applausi a scena 
aperta a loro, ad al suo istruttore. 

 
Luigi Centore 

Ennesimo successo con 
applausi a scena aperta in 
onore di Tania Padovan. Sulla 
millenaria piazza della Rocca 
di Ardea, palcoscenico 
naturale per feste, fiere e 
manifestazioni varie si è svolta 
il 26 maggio, la seconda 
Maratonia  2 la Seconda 
Maratonina in onore di Tania 
Padovan. Ad organizzare con 
amore e tanta passione 
l’evento  L’Associazione 
«TUVIVI». Un successo con 
applausi a scena aperta per gli 
organizzatori che ancora una 
volta danno importanza 
all’iniziativa, che ogni anno 
riscuote sempre più successo 
ed adesioni.  A tutte i cittadini 
che hanno partecipato, alle 
autorità presenti, ai politici, 
alla presidente Marinella 
Bocci, ed alla  sua vice 
presidente Marisa Di Carlo, a 
tutte le volontarie ed ai 
collaboratori  che hanno 

resofattivo questo evento 
straordinario di amore e 
solidarietà. 
 Esprime la propria 
gratitudine  l’associazione 
“TU vivi” al Comune di 
Pomezia ed Ardea, alla 
popolazione rutula, che 
rimane  un punto di 
riferimento costante sul 
territorio.  Con un affettuoso 
arrivederci al prossimo anno, 
l’associazione «TUVIVI» per 

la sua preziosa 
collaborazione,  e dedizione 
alla comunità locale. Presente 
tra l’altro politici vari 
soprattutto donne, tra cui 
spiccavano il sindaco di 
Pomezia Veronica Felici ex 
assessore ad Ardea, il sindaco 
di Ardea Fabrizio Cremonini 
 l’ex consigliera Dott.ssa Anna 
Maria Tarantino, e tanti altri 
politici in carica. 
                      Luigi Centore  

UN SUCCESSO CON APPLAUSI A SCENA APERTA  
PER LA  SECONDA MARATONIA ORGANIZZATA 

DALL’ASSOCIAZIONE “TU VIVI”
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CISTERNA COMUNICAZIONI DEL SINDACO DI CISTERNA 
NEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 MAGGIO 

Il 25 maggio, abbiamo celebrato a 
Palazzo Caetani, gli 80 anni della 
Liberazione di Cisterna dall’occupazione 
dal regime nazifascista. 
Abbiamo avviato queste iniziative lo 
scorso 19 marzo in occasione dell’Esodo 
cisternese, portando avanti, tra l’altro, la 
rassegna dal titolo: 
 “1944-2024. I giorni delle nostre 
memorie” che si concluderà il prossimo 4 
giugno.  
Per questo tengo a fare un pubblico 
ringraziamento al professore universitario 
Antonio Parisella 
a tutti gli intervenuti che hanno saputo 
tramandare racconti e testimonianze 
dirette e indirette,  
a coloro che si sono messi a disposizione 
a vario titolo,  
alla Terza Divisione di Fanteria US Army, 
Sezione numero 16 – Italia, quella che 
liberò Cisterna 80 anni fa, per la mostra 
documentario che è stata allestita lo 
scorso fine settimana;  
ai volontari e agli studenti del Campus 
dei Licei Massimiliano Ramadù, con la 
docente Daniela Antonilli e la dirigente 
scolastica Anna Totaro, per la suggestiva 
rievocazione attraverso i quadri viventi 
dei rifugiati nelle Grotte di Palazzo 
Caetani.  
Grazie davvero a tutte e a tutti! 
E poi, voglio fare i complimenti ad una 
giovane promessa dello sport.  
E li faccio a lei, per omaggiare tutti i 
nostri giovani che con sacrificio ed 
impegno perseguono obiettivi e risultati 
che portano il nome di Cisterna in alto nel 
mondo sportivo…  
La cisternese Eleonora Ruta (insieme con 
Matteo Bragalli di Pistoia) ha conquistato 
il Titolo Europeo Misto di Skeet tra gli 
Junior, consentendo all’Italia di dominare 
il medagliere continentale con 11 Titoli. 
I giovani portacolori delle Fiamme Oro 
hanno chiuso le qualificazioni 
meritandosi il primo posto assoluto ed 
accedendo al medal match, conquistando 
la medaglia d’oro e dunque il titolo di…  
Campioni Europei di Tiro a Volo. 
Congratulazioni Eleonora.  
LAVORI PUBBLICI 
Dopo aver concluso i lavori:  
- Del ponte di via dell’Anatra;  
- Del ponte di via del Bosco; 

- Del ponte di via del Moscarello; 
- Del ponte di via del Pettirosso; 
- Del ponte di via dell’Usignolo; 
- Di via del Prato; 
- Di via Prampolini; 
-Di via Provinciale per Latina; 
- Del muro di via Porta Agrippina; 
- Della rotatoria di piazza Cesare Battisti; 
-Dell’agibilità dello Stadio comunale; 
Sono infatti in corso di avanzamento i 
lavori ai plessi scolastici  
- Di Alfonso Volpi; 
- Di Giovanni Cena; 
-E poi, alla stazione ferroviaria; 
- E ancora… per la realizzazione del Polo 
dell’infanzia a Cerciabella; 
-Asilo e mensa scolastica della scuola di 
Collina dei Pini; 
-Mensa di Prato Cesarino;  
-Asilo dell’Istituto Plinio; 
 E sulla scuola Plinio spendo una parola 
in più: Ci sono voluti 40 anni. Ripeto 40 
anni, ma questa Amministrazione ce l’ha 
fatta. Abbiamo ultimato la 
riqualificazione di un’area abbandonata 
al degrado, che sarà luogo per eccellenza 
di inclusione, e che sarà presto restituita 
alla nostra Amministrazione. Entro la 
metà del prossimo mese, infatti, 
all’Amministrazione comunale saranno 
riconsegnati i campetti sportivi accanto 
alla scuola Plinio. Campetti che sono stati 
riqualificati, con la realizzazione delle 
nuove strutture, dei bagni e degli 
spogliatoi e che hanno finalmente 
cancellato il degrado che insisteva in 
quella zona. Dicevo che entro la metà del 
prossimo mese faremo l’inaugurazione 
dei campetti e provvederemo alla posa 
della targa in onore di Moses Kamara, il 
ragazzo di 17 anni morto mentre giocava 
a basket, che ha lasciato un grande vuoto 
nella nostra comunità. Alla sua famiglia 
va ancora una volta la vicinanza e il 
sostegno della nostra comunità.  
  
PALESTRA DI BORGO FLORA  Una 
palestra chiusa da circa 10 anni dove 
presto inizieremo i lavori di 
riqualificazione che consentiranno di 
ottenere l’agibilità e quindi ne 
permetteranno la fruizione alla scuola 
adiacente e alle associazioni del quartiere. 
I lavori, che partiranno ai primi del mese 
di luglio, riguarderanno l’efficientamento 

dell’impianto elettrico, la nuova 
pavimentazione, la sistemazione dei 
bagni. Insomma, una lunga attesa per il 
borgo che sta per finire.  
Poi, c’è l’Area Mercato di via delle 
Province con un’intera riqualificazione 
che prenderà il via a breve, ed il progetto 
“Cisterna più vivibile” per abbattere le 
barriere architettoniche e consentire a 
tutti di fruire al meglio della nostra città 
proprio perché questa Amministrazione 
punta a migliorare l’inclusione e 
l’integrazione.  
Vado ancora avanti: un altro intervento 
che stiamo mettendo in fila è quello di 
piazza Mascagni. La prossima settimana, 
i tecnici incaricati andranno a modificare 
il limite delle recinzioni di cantiere per 
permettere un migliore utilizzo dei 
parcheggi. Quello che era nato come un 
quartiere popolare, oggi è sicuramente un 
esempio di uno dei quartieri migliori 
della nostra città dal punto di vista 
urbanistico. I lavori della piazza e quindi 
il completo utilizzo dei parcheggi saranno 
ultimati entro i primi di agosto.  
Come potete vedere, la nostra città è 
oggetto di una serie di lavori di 
miglioramento che riguardano i 
finanziamenti del PNRR: penso ai lavori 
a Cisterna Vecchia e a quelli in Piazza 19 
Marzo con il restauro della Fontana 
Biondi con la Sovrintendenza dei Beni 
archeologici, per non parlare poi della 
questione delle cosiddette buche.   

Questi lavori che riguardano il centro 
cittadino sono partiti contestualmente e 
richiedono per noi cisternesi e per chi 
viene da fuori un cambio delle abitudini.  
Per esempio, non si può parcheggiare più 
alla buca del Comune e per tentare di 
ovviare abbiamo reperito un’area 
parcheggio, pubblica e gratuita, in via 
Luigi Einaudi.  
Area però che continua ad essere 
sottoutilizzata come invece potrebbe e 
questo è un peccato. Siamo comunque 
pronti a attenti – insieme a tutte le forze 
politiche che compongono il Consiglio 
comunale – a studiare, vagliare, 
verificare, altre soluzioni qualora ne 
fossero avanzate da parte dei consiglieri 
comunali. I cambiamenti possono 
comportare qualche rallentamento… ma 
siamo convinti che al termine dei lavori la 
città sarà migliore di come l’abbiamo 
trovata. Sul fronte della buca comunale, 
aggiungo solo da ultimo, che proprio da 
questa mattina stiamo provvedendo allo 
spostamento degli alberi che saranno 
ripiantati al parco di San Valentino, e del 
roseto che troverà nuova allocazione in 
piazza Mascagni.  
Continuiamo a lavorare: con impegno, 
determinazione e serietà, per tutti e per 
ognuno.  
  

Il Sindaco 
Valentino Mantini 

 

Fino al 17 Giugno 2024 ore 
14:00, sono aperte le iscrizioni 
per l’ammissione all’Asilo Nido 
del Comune di Cisterna di 
Latina per l’anno educativo 
2024/2025. 
Possono presentare domanda di 
iscrizione i genitori dei bambini 
che al 1 settembre 2024 abbiano 
compiuto tre mesi e che entro il 
31 dicembre 2024 non abbiano 
compiuto i tre anni di età, 
residenti nel Comune di Cisterna 
di Latina. 
Sono riservati massimo n. 2 
posti ai bambini con disabilità 
grave certificata ai sensi 
dell’articolo 3 comma 3 della 
legge n. 104/1992. 
Le famiglie dei bambini che 
hanno frequentato il nido nei 
precedenti anni educativi, in 
caso intendano confermare la 
frequenza, fermo restando il 
possesso dei requisiti richiesti 
per l’accesso al nido, dovranno 
presentare una nuova domanda 
di iscrizione. 
Qualora espletate tutte le 
pratiche di ammissione vi sia 
disponibilità di posti, si potrà 

procedere all’ammissione dei 
bambini non residenti nel 
Comune di Cisterna di Latina 
che abbiano almeno uno dei 
genitori che vi presta attività 
lavorativa e successivamente gli 
altri richiedenti. 
I bambini devono essere in 
regola con le vaccinazioni 
obbligatorie previste dalla 
normativa vigente in materia. 
L’Asilo è aperto dal lunedì al 
venerdì per 42 settimane l’anno, 
con sospensione dell’attività nel 
periodo natalizio, pasquale ed 
estivo. 
La famiglia può richiedere 
all’atto dell’iscrizione l’orario 
7,40 - 14,10 oppure 7,40 - 17,20. 
Il genitore o chi esercita la 
potestà genitoriale potrà 
presentare domanda compilando 
il modulo online comodamente 
dal proprio dispositivo (pc, 
smartphone, tablet,..) accedendo 
alla piattaforma dedicata, 
raggiungibile dal sito internet 
istituzionale del Comune di 
Cisterna www.comune.cisterna.l
atina.it attraverso l’apposito 
banner 

Non sono ammesse altre forme 
di presentazione della domanda. 
Nella domanda vanno dichiarati 
i dati anagrafici, la residenza, la 
fascia oraria di frequenza scelta, 
la situazione familiare, e di aver 
assolto agli obblighi vaccinali 
previsti dalla normativa vigente 
in materia. 
Nella domanda va inoltre 
dichiarato l’Indicatore della 
Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) per 
“prestazioni agevolate rivolte a 
minorenni o a famiglie con 
minorenni“, ai sensi del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n.159 
e s.m.i. 
In caso di situazioni con bisogni 
educativi speciali, dovrà essere 
obbligatoriamente allegata alla 
domanda idonea certificazione 
emessa dalla Struttura pubblica 
competente. 
Un’apposita commissione 
provvederà a formare le 
graduatorie. I posti disponibili 
sono n. 32, di cui massimo n. 7 
per i piccoli (3 – 12 mesi) 
In caso il numero degli ammessi 

superasse quello dei posti 
disponibili, gli eccedenti in 
numero verranno collocati in 
lista di attesa in ordine di 
graduatoria, e riammessi in caso 
di eventuali scorrimenti dovuti a 
rinunce o decadenze. 
Le graduatorie provvisorie 
saranno pubblicate entro il 
05/07/2024, mentre quelle 
definitive entro il 2/08/2024, 
entrambe sul sito internet 
istituzionale del Comune e 
presso l’Asilo Nido comunale. 

Entro il termine perentorio del 2 
Settembre 2024, le famiglie dei 
bambini risultati ammessi 
dovranno confermare 
formalmente l’iscrizione presso 
l’Asilo Nido, diversamente sarà 
considerata come rinuncia. 
Tutte le informazioni utili per 
usufruire del servizio sono 
disponibili nell’avviso 
pubblicato sul sito  
internet www.comune.cisterna.l
atina.it 
 

Aperte le iscrizioni per l’ammissione all’Asilo Nido comunale 
anno educativo 2024/2025. Domande solo on-line entro il 17 

Giugno 2024 ore 14:00
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SPORT
Boxe Latina, Aurora Turrin verso gli Europei dopo  

le vittorie agli Italiani e al Round Robin 
Trofeo CONI, 8 giugno qualificazioni regionali di Sparring Io. Criterium, 22 e 23 Coppa Italia Giovanile

Si arricchisce il palmares di 
Aurora Turrin, che dopo i 
Campionati Italiani di Roseto 
degli Abbruzzi, ha vinto 
anche il torneo internazionale 
Round Robin a Santa Maria 
degli Angeli, ad Assisi, presso 
il Centro Tecnico Federale 
FPI. Una sfida a quattro, in 
cui la Schoolgirl 51 kg ha 
centrato tre vittorie su tre, in 
tre match convincenti, che 
portano il record a dieci 
incontri ed altrettanti 
successi.  
Prima vittoria ai punti al 
cospetto dell’ungherese Laura 
Dorkò, il secondo contro 
Lenka Novkov, atleta Serba 
alla seconda ripresa. Terza ed 
ultima sfida, che sapeva di 
rivincita, con Morena Stifani 
della Beboxe Copertino. Era 
infatti il remake della finale 
dei Campionati Italiani, che 
Aurora Turrin si è aggiudicata 
superando ai punti 
l’avversaria pugliese. Stesso 
risultato confermato anche al 
Round Robin. La vittoria di 
Assisi rappresenta un 
significativo step in vista 
delle convocazioni che il 
responsabile tecnico della 
Nazionale Schoolgirl e 
Junior, Valeria Calabrese, 
dovrà ultimare in vista dei 
Campionati Europei EUBC a 
Banya Luka, in Bosnia 
Erzegovina, dall’ 1 all’ 11 

agosto.  
È tornato dalla Nazionale 
Riccardo Papa, Junior 48 kg 
ed altro fresco Campione 
Italiano, reduce dal Training 
Camp Internazionale di 
Budapest. Una tappa di 
preparazione agli Europei di 
Sarajevo, che si svolgeranno 
dal 21 di questo mese fino al 
3 luglio a Sarajevo, sempre in 

Bosnia – Erzegovina.  
E’ iniziato un giugno 
importante per la Boxe 
Latina, anche per il settore 
giovanile e le altre riunioni 
ordinarie del settore 
agonistico. Si stanno per 
concludere i Criterium 
regionali, contest atletici e 
tecnici riservati ai piccoli dai 
5 ai 12 anni, che affrontano 

prove di coordinazione, 
velocità, combinazioni al 
sacco. I punteggi acquisiti dai 
ragazzi del vivaio (categorie 
Cuccioli, Cangurini, Canguri, 
Allievi) consentiranno la 
qualificazione alla fase finale 
di Coppa Italia per regioni il 
22 e 23 giugno a Roseto degli 
Abruzzi. Gli ultimi due 
Criterium si svolgeranno 
domani e sabato 8 Giugno al 
PalaBoxe di Latina. 
Sabato 8 giugno, alle ore 

15.00 sempre al PalaBoxe di 
Latina, si terrà la fase 
regionale del Torneo 
Nazionale di Sparring IO 
(pugilato con esclusione del 
contatto pieno), per le 
qualificazioni alla finale del 
Trofeo CONI che si svolgerà 
dal 3 al 6 ottobre a Catania: la 
celebrazione di tutti gli sport 
rivolta ad atleti Under 14. 
Competizione vinta da Aurora 
Turrin nel 2022.



INSEGNANTE madrelingua spagnola 
(Spagna) con master in insegnamento della 
lingua spagnola  impartisce lezioni ONLINE 
personalizzate secondo livello e necessità, 
anche preparazione certificazioni  o corsi 
completi. PRIMA PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp 
VENDO TASTIERA MUSICALE orla KX10, 
con custodia morbida, pedale, alimentatore, 
manuale di istruzioni, ancora con imballo 
originale,  usata pochissimo, come nuova. 

Euro 179,00. Solo consegna a mano dopo 
averla provata. Non spedisco. 
Tel.3311120701 
SI ESEGUONO PULIZIE appartamento e 
scale condominiali sono zona Aprilia  per 
informazioni contattatemi al numero di 

telefono Tel. 3471772655  
VENDO UNA RADIO PORTATILE 
Panasonic modello RF-P50 funziona in AM e 
in FM,ha un led rosso per centrare la sintonia 
,una antenna estraibile e ripiegabile ,ha un 
cavetto per portarla infilandoci il polso o va in 
una tasca. Solo 22 euro con un contenitore di 
pelle da Giuseppe ad Anzio 3498094903 
VENDO UN OGGETTO NON FACILE DA 
TROVARE ,e’ una radio portatile che 
funziona anche come torcia e sirena di 
allarme. E’ costruita dalla KOSMO  modello 
477.la radio 
Funziona in AM e FM ,inoltre ha un bel 
gancio per essere appesa alla cintura. Ottima 
per varie soluzioni solo 16 euro da Giuseppe 
3498094903 
NON HAI LA MACCHINA?? SERVE UN 
PASSAGGIO? Disponibile qualsiasi 
esigenza spesa.  Visite mediche  banca 
poste aereoporti. Stazione. Latina e 
provincia.   Roma e provincia.   Disponibile 
sempre.  Tel. 3703393847 
AUTISTA DISPONIBILE per accompagno ... 
posta..spesa...visite mediche ed 
altro....qualsiasi esigenza ...anche stazioni 

ferroviarie e aereoporti...Roma e provincia 
latina e provincia. Tel. 370.3393847 
VENDESI FORD FIESTA ANNO 2004 
VENDESI Euro 900,00.  
PER INFORMAZIONI 3394648392 
DONNA CERCO SIGNORA PER PULIZIE 
AD APRILIA 3 ORE A SETTIMANA  
TEL. 333.2719641 
SVILUPPATORE   COMMERCIALE (settore 
turistico Alberghiero) con esperienza, 
maturata anche all’estero valuta proposte 
serie.Conoscenza lingua inglese discreta. 
«Referenze « Per informazioni  telefonare al 

391- 9102527 
APRILIA VENDESI APPARTAMENTO  a 
pochi metri da piazza Roma mq 100 quarto 
piano ristrutturato tutto a norma due camere 
grandi, salone grande, cucina ab., bagno 
grande, sgabuzzino, piccolo balcone ecc. 

terrazzo, lavatoio e scantinato condominiale. 
No agenzie  Tel. 3314704990 
VENDO ATTREZZATURA DA 
SUBACQUEO €200 x informazioni tel 
3389141179 
AFFITTASI  CAMERA MATRIMONIALE  con 
2 posti letto e bagno euro 300 cad. +   una 
singola ad aprilia con bagno euro 320,00 
zona ben servita ottima per studentesse 
lavoratrici maestre euro escluse spese solo 
donne Telefonare 340/6806514  Giovanni 
RAGAZZA DIPLOMATA SI OFFRE COME 
BABY SITTER per bambini oppure come dog 
sitter anche a domicilioZona Lavinio/Anzio e 
dintorni Telefonare 324/5823595  marika 
VENDO 2 IRRADIATORI DA ESTERNO ( 
uno fisso e l’altro con braccetto d’acciaio 
allungabile edorientabile ) . Valore di mercato 
circa 300 euro ciacuno. Li vendo entrambi a 
250 euro .Chiamare Antonio 3291165508  
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO TV A 
COLORI 42 pollici marca LG LE 8800 full HD 
3 attacchi HDMI attacchi per PC 2 USB 
decoder esterno svendo solo 150€ info 
3383609577 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 

DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp). 
APRILIA A CIRCA 50 M. DA PIAZZA 
ROMA VENDESI APPARTAMENTO 
circa 100 mq. ristrutturato tutto a norma 
due camere grandi, salone grande, 
cucina abitabile bagno sgabuzzino 
piccolo balcone lavatoio e scantinato 
condominiale ecc.ecc. 
tel. 3314704990 
APRILIA VENDESI BOX varie metrature 
in via Caltanisetta e piazza Aldo Moro. 
tel. 3314704990 
INGEGNERE ELETTRONICO 
(DONNA), diplomata liceo scientifico, 
impartisce ripetizioni di materie 
scientifiche a studenti di scuola media e 
superiore, recupero debiti, aiuto stesura 
tesine di terza media per studenti 
stranieri, preparazione esami universitari 
. Prezzo : 10 euro l'ora, presso il mio 
domicilio, zona Aprilia centro. 
Tel.3289063294 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua spagnolo, 
impartisce ripetizioni a euro 10 l' ora, a 
studenti di scuola media, superiore e 
università, presso il mio domicilio. Zona 
Aprilia centro. Tel. 0692702623 
ASSISTENTE XCOLLABORAZIONE  e 
supporto lavorativo con buona cultura e 
gradevole oltre che dolcezza, sicurezza 
nei rapporti umani e sociali . Solo ed 
esclusivo lavoro. Tel 3758429811 
OPERATRICE TELEFONICA con 
dinamismo e spontaneita' nella 
conversazione piu' una spiccata 
attitudine al contatto ed alle vendite x 
collaborazione , supporto, assistente e 
varie lavorative , con maturata e datata 
esperienza in vari settori . Tel 
3758429811 
AUTONOMA DINAMICA CON 
SPIGLIATEZZA EPERSONALITA', 
solare ed estroversa con eccellenti doti 
comunicative e relazionali. Ottime doti 
organizzative per se' e per gli altri ed una 
spiccata attitudine alle vendite . 
Esperienza Commerciale & Marketing & 
Telemarketing 30nnale in tutti i settori 
merceologici. Disponibile in piu' ruoli Tel. 
3758429811  
ASSISTENTE FAMILIARE SUPPORTO  
LAVORO Persona con buona cultura, 
educazione, perbenismo, riservatezza e 
dolcezza nel seguire ruoli, persone e 
cose disponibile  Subito. Contatto x 
ulteriori informazioni solo lavorative Tel. 
3758429811 
MURATORE mattonatore ita con p.iva e  44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime  da €200 al mq ogni 
tipo di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti  massima  serietà 
Tel. 3927480315 
VENDO BICICLETTA D'EPOCA marca 
bianchi €150,00 possibile foto Tel. 
3389141179  
VENDITA GOLF GTI 2000 come nuovo 
disp.informazioni euro 7.000,00 Tel. 
3333431408  
TRAVI IN FERRO PUTRELLE ZINCATE  A 
CALDO MARCA STEFANIA nuove. 
dimensioni: lunghezza 5500 - H 100 - base 
55 - spessore 6 - peso cad. 90 kg. - N. 11 
disponibili. Il prezzo è poco trattabile in 
funzione della quantità richiesta. Per ogni 
dubbio sono assolutamente disponibile a 
farle visionare. Alberto tel. 3471234031 
DONNA SERIA ETIOPE SI OFFRE X 
PULIZIE ad ore o compagnia per anziani 
zona lavinio e dintorniNo perditempo Tel. 
340/6806514  Giovanni 
MURATORE mattonatore ita con p.iva e  44 
anni di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti  massima  serietà 
tel 3927480315 
STORICA CONCESSIONARIA SETTORE 
CARRELLI ELEVATORI  SITA IN APRILIA, 
ricerca per ampliamento proprio organico, 
tecnici meccatronici per interventi di 
assistenza e riparazione presso Aziende 
Clienti  distribuite sulle province di Roma, 
Latina e Frosinone.  Si offre regolare 
contratto a norma di legge. E’ previsto un 
periodo iniziale di affiancamento al termine 
del quale si valuterà l’assunzione diretta a 
tempo indeterminato. Richiesta serietà e 
professionalità. Tel. 351 /2657232 
CERCO LAVORO PART-TIME come 
tornitore fresatore saldatore tig. Mario 
3284010515 

DONNA ITALIANA seria affidabile puntuale e 
svelta cerco lavoro di pulizie in case uffici 
negozi tel. 349 13 34 268  
TUTTOFARE PER RIPARAZIONI 
DOMESTICHE, lavori di giardino ecc ecc 
Mario 3284010515 
VENDO 2 GIACCONI DA DONNA taglia 
42/44 colore nero uno marca Camomilla  e 
uno Mango a 20 euro  l uno.Tel.346 53 29 
635 
VENDESI ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE ad 
aprilia centro per informazioni chiamare il 
3489315347 
VENDO 4 POLTRONE DA TERRAZZA o 
giardino acquistate a luglio 2023 per fare tre 
cene in terrazza .Sono in pesante e robusta 
plastica verde bosco pagate 22 euro 
cadauna non avendone piu’ necessita le 
svendo a solo 10 euro cadauna. Ad Anzio da 
Giuseppe 3498094903. 
VENDO bicicletta modello condorino da 
uomo in ottimo stato misura 28 marca 
Legnano con cambio colore rosso 
portapacchi cavalletto 99 euro .Vendo antica 
bicicletta con freni a bacchetta misura 28 
colore rosso metallizzato bellissima 
funzionante 150 euro info  
Affare vendo per motivi di spazio scrivania 
bianca e blu misure 120x80x74 +poltrona blu 
con alzata a gas e cassettiera tutto in buono 
stato  
a soli 99 euro Vendo 3 astucci di 
musicassette stereo quattro ogni astuccio 
contiene 10 musicassette originali tutte di 
musica italiana anni 60/70 invio foto tutte a 
soli 50 euro info 3383609577 
PULIZIE So che sono molte le richieste di 
lavoro per le pulizie ma io credo di essere la 
migliore in questo campo sono una sig.ra 
50enne italiana automunita ed estremamente 
professionale e con la max serietà se 
interessati contattare al 3389616568 
Autista disponibile aiuto persone per 
qualsiasi esigenza tutti i giorni compreso 
sabato e domenica... 3703393847GIGI .. 
CAUSA UN ACQUISTO ERRATO PER 
COLPA DELLE ERRATE INDICAZIONI DI 
UN TECNICO ,MI RITROVO ANCORA 
IMBALLATA NELLA SUA CONFEZIONE 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

Azienda di Disinfestazioni e Derattizzazioni di Aprilia per 

ampliamento del proprio organico seleziona personale  

come TECNICO DISINFESTATORE. 

È richiesta la figura di un operaio qualificato,  

che abbia maturato esperienza  

nel settore delle disinfestazioni. 

Si richiede disponibilità immediata per inserimento a 

tempo pieno. Orario di lavoro: full-time 

Gli interessati sono pregati di inviare il proprio c.v. alla 

seguente e-mail: info@eurodisinfestazioni.com 

VENDESI MERCEDES Ml 320 anno 2006 Km. 

210.000 Euro. 5.000 trattabili tel. 348.0164789 



6 - 20 GIUGNO 2024 pagina 47IL GIORNALE DEL LAZIO




